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a singolare previdenza della natura di spesso 
scolpire tieir aspetto esteriore dell’ opere sue indo- 
le delle quali ella le dotò . Nell’ òrrido aspetto , 
nf'i ruggiti , nel feroce sguardo de’ Leoni , Tigri . 
Orsi , Jene, ed altre Cere ella dipinse al vivo la 
loro fierezza , ed indole sanguinaria , e con ciò por- 
se un salutare avviso agli altri niiintali acciocché 
sapessero fuggirli . Forse in ciò la natura favorì più 
1’ uomo che si guida colla ragione , e 1’ esperienza 
che non 1’ animale irragionevole , il quale condotto 
dal solo istinto , talvolta non ha bisogno dell’ orri- 
dezza dell’ aspetto per sapere evitare i pericoli che 
dagli altri animali gli sopraslano . Un Ca vallo che 
mai non vide un leeone , e che per altra via non 
poteva aver di lui conoscenza , al solo sentirlo rug- 
gire , un (liTO tremore gli scuote tutte le membra , 
e fugge , guidato dal solo istinto . Ad un cane 1’ o- 
dore dì Cera ignota lo mette in agitazione , e l’av- 
visa del suo pericolo . Un sorcio fuggirh dal gatto , 
c non si spaventa alla vista d’ un Klefante, e ciò 
prova che senza l’ istinto la sola bruttezza esleriore 
sarebbe per 1’ auimale irragionevole un troppo debo- 
le presidio . , . 


\ 


\ 


J 
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L' istinto non è clie un supplemento alla ragio» 
ne , e perciò natura stimò non solo inutile ma an* 
oor^ vergognoso il dare istinto , a chi formò ragio- 
neil^ole , e se pure non gli negò affatto un qualche^ 
istiiko glielo concesse soltanto in quelli suoi neces- 
garj bisogni ne' quali solo 1' istinto poteva essere la 
sua guida, nel i-esto volle che la ragione unita all’ 
esperienza altrui , e la propria fossero per lui la re- 
gola delle sue azioni . Se il bambino appena nato 
■viene applicato alle poppe della madre , egli vi 
s’ attacca , e succhia il latta , e ciò per naturale 
istinto essendo affatto incapace di farlo per ragione , 
o per insegnamento altrui ; se arriva a reggersi al- 
quanto sui piedi sostenuto dalle mani della madre; 
se ella finge d’ abbandonarlo , ed egli si sente vacil- 
lare , si vedrà coll’ alzare, ed abbassare a vicenda 
le braccia , e col movimento del corpo cercare 1' e- 
quilibrio per non cadere , sebbene non ha idea del- 
la caduta , o del male eh’ ella può cagionare . Al 
contrario un bruto fuggirà alla vista del fuoco , ed 
il fanciullo stenderà avidamente la mano per pren- 
dere la bella fiamma d’ una candela , nè la natura 
si curò d’ insegnargli il suo pericolo coll’ istinto in 
cosa che lasciò alla vigilanza della madre . A teno- 
re che si sviluppa la ragione , svaniscono neH’ uomo 
le vestigia dell' istinto , ed in fine è intieramente 
consegnato alla ragione • Il mondo diviene per lui 
un ampio teatro ove esercitarla : vede in se stesso ^ 
ne’ suoi simili , ed in tutta la natura un campo 
senza confini a percorrere . Allora la ragione dell 
uomo s' innalza sull’ istinto del bruto più che non 
questo sulla natura delle insensate pietre . Rimane 
l' istinto nella sua piccola , sicura , e cieca sfera 
senza poter giammai avanzare un sol passo quando 
la ragione non sa limitare il suo avanzamento . 

La grandezza però della carriera a lei aperta 
nella quale trova infinite strade oscure , ed astruse 
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falcile non di rado si smarrisca . ' L’ origine sua , 
benché divina , non la esime però d’ essere limitata , 
e se ella senza una guida superiore presumesse 
d’ entrare nell’ infinito , ed illimitato , potrebbe ella 
non smarrirsi ? Qnante volte , ancora nelle cose na- 
turali non è costretta a fermarsi sulle apparenze , • 
sugli effetti senza poter penetrare nelle sostanze , e 
nelle cause , e perciò dalle apparenze , viene talvolta 
tratta nell’ errore f Quant’ altre volte un errore con- 
siderato come una verità non conduce a quantità d’al- 
tri errori ? Non accade spesso che 1’ uomo inesperto' 
fidandosi troppo dell’ altrui ragione, ed esperienza 
viene da lui ingannato , e da tutto ciò in comples- 
so la ragione che in se stessa è guida alla verità 
sembra più maestra del falso che del vero . 

Se si percorrano i tempi presente , e passati , e 
si consideri 1’ abisso degli errori nel quale è caduto 
il genere umano , e del quale spesso non s’ è avve- 
duto , e liberato che per cadere in nuovi , e più 
vergognosi errori , potrebbe la ragione avvilirsi agli ^ 
occhi stessi del ragionevole ; ma ella sa maestrevol- 
mente prender da se stesso la propria difesa , e 
mostrare agli uomini il torto che a lei si fa . Non 
incolpate me , ella dice dei vostri ignominiosi erro- 
ri , ma voi stessi che m’ abbandonate , e calpestai# 
coi piedi delle vostre cieche passioni . Se io talvolta 
posso essere sorpresa da ingannevoli apparenze , tali 
errori sono pochi , innocenti , e che sempre saprei 
emendare coll’ ajuto del tempo , e delP esperienza . 
Scorrete il catalogo degli errori di tqtti i tempi eoa 
ingenua riflessione, e concierete che quasi tutti, ed 
i più importanti furono figli della vostra presunzio- 
ne , del vostro orgoglio , del vostro libertinaggio , e 
di tutte le altre vostre passioni , che a me ribel-’ 
latesi soffocarono la mia voce . Lagnatevi dunque 
di voi stessi , restituitemi il mio usurpato dominio , 
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ed io presto saprò liberarvi dai vostri volontari 
roti . 

Ah ! taciano una volta le malnate passioni , e 
taceranno con esse in faccia alla ragione la turba 
intìnita degli errori, e l'ufnan genere riacquisterà 
il perduto splendore della sua rag>oiievule 7 <za . S’ e* 
saiuini culla sola ragione libera di ogni passione gli 
errori ad uno, ad uno, e si conoscerli apertamente 
quanto a torto s’ imputa a lei d’ essere la sorgente 
d’essi . Sia pur vero che talvolta le apparenze pos • 
sono esser tali che le confond i coll « certezza , ma 
quanto di rado deve accadere ciò giacchi la ragio- 
ne sa , ed avverte di continuo quanto sono fallaci 
le apparenze , e coudaiina ogni giudizio che sopra 
quelle sole s’appoggia . Non pcrmeilerh ella in tali 
circostauze che uii sospetto di verità , nè un tale 
sospetto può giammai caratterlsarsi C(d nome di vero 
errore che per essere tale suppone un giudizio , e 
chiunque si regola sopra un sospetto come se fo'so 
una verità sicura, e dimostrata, non inganna vo- 
lontariamente se stesso? 

. La quotidiana esperienza non ci convince pur 
troppo che gli uomini condotti dalle passioni oppon- 
gono ai più sicuri ed evidenti cldlami della ragio- 
ne , le più frivole apparenze , i più maligni sofis- 
mi, le più ridicole opposizioni, suggerite loro da 
orgoglioso, e depravato cuore, ed anlvano ad ar- 
mare la ragione contro se medesima . Non è ciò 
•voler 1’ errore , e bandire a proposito la verità ? 

Fra i giudìzi ohe si formano sulle apparenze, 
forse ninno è più fallace di quello che F un uomo 
fa dell’ altro da ciò che esteriormente apparisce . 
Spesso il maggior merito , il genio più grande , 
1’ uomo il più abile , e valoroso rimane nascosto 
nella sua modestia- ed umiltà , iutaulo che il pre- 
suntuoso, inetto, e vile impone colla sua ostenta- 
zione e milanteria • Una prova quanto gludiaj simili 
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sogqiaciano all’ inganno si veJrk nella persona del 
Principe Eugenio dì Savoja la di cui vita, e gesta 
si vedranno in gran parte nel seguente dialogo . 

li Principe Maurizio di Sassonia cEe s'’era reso 
tanto famoso nel mondo per le sue campagne , e 
Vittorie , arrivato in fine ancor egli alla meta co- 
mune nel regno dei morti , fece ricerca dei suoi 
maestri nell’ arte della guerra , il Principe Eugenio , 
ed il Duca di Marlboroug, avido di paragonare le 
sue gesta colle loro, e mostrare quanto aveva sapu- 
to approfittarsi nella loro scuola . Fu condotto alla 
dimora del Principe Eugenio , il quale avendo mol- 
to sentito parlare delle sue valorose imprese , molto 
si rallegrò di poter seco abboccarsi , e sentire da lui 
il corso della sua vita , per lo che appena lo vide 
che salutatolo cortesemente cosi gli parlò . 

Eugenio . • 

Gratissimo m’ è 1’ onore della vostra visita : la 
fama delle vostre gesta è gik precorsa in questo 
luogo, ed ha in tutti eccitato la stima dovuta al 
vostro valore , ed ai vostri talenti . 

♦ • 

MiURlZIO . 

Se la grandezza dell’ onore deve misurarsi non 
da quello che lo riceve , ma da quello che lo fa , 
io non posso riceverlo maggiore di quello che da 
voi proviene . \i sovvenga però che in gran parte 
tale onore , e lode , ricadon sopra di voi medesi- 
mo , mentre io debbo a voi ciocché ogni scolare 
deve al suo Maestro • 


Eugenio . 

Il trovare tali scolari^ quali siete stalo voi è 
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pìà fortana che onore dal Maestro . La mia siacerù 
tà però m’obbliga a dirvi che v’avrei bramato me- 
no bravo , e valoroso stante 1’ uso che ne faceste . 
lo servii la Casa d’ Austria contro la Francia per 
abbattere la prepotenza di questa , e voi sosteneslo 
le parti della Francia in una guerra che da tutto il 
mondo è stata giudicata la più ingiusta . 

' Maurizio . 

In ciò , Principe mio , noi altri Generali somi- 
gliamo ai Comedianli , i quali cercano un bello , ed 
ampio teatro sul quale fare le loro rappresentazioni 
senza punto curarsi da chi , o come sia stato fab- 
bricato . Quando noi Generali troviamo un vasto 
campo sul quale brillare , v’ accorriamo subito , e 
lasciamo pensare a chi tocca d«d modo, e perché 
sia stato formato . 

Eugenio . 

Questo è ciò che succede , ma ciò che non si 
combina col mio pensare . Orsù tronchiamo ogn’ al- 
tro discorso f e soddisfate il desiderio che ho di 
sentire le vostre azioni militari , e le vicende vòstre 
sulla Terra . Saré inutile che io vi contracarobii col 
racconto della vita mia essendone voi in parte stato 
testimonio oculare , e nel resto non vi può essere 
ignota 'mentre quattordici anni prima di voi passai 
nel numero dei morti . ■ * 

Maurizio . 

Per ciò che riguarda quelle campagne che fa- 
ceste ùnitamente al Marlboroug , tutto m' è noto 
abbastanza , ma non è lo stesso delle' vostre gloriose 
spedizioui in Ungheria , ed in Italia , per lo chè mi 
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farete sommo piacere a dare col vostro raccosto la 
mossa al mio • 


Eogehio . 

Se ciò pno obbligarvi , sarebbe in me scortesia 
il negarlo , tanto più che un simile vostro comando 
cede in mio onore . 

Io sono come sapete d' origine Italiano , e di- 
scendente dall’ illustre Casa dì davoja . Il mìo non- 
no , il Principe Tommaso di Savoja sposò Mar a dì 
Bourbon , Contessa di Soissoris , e rese molli im- 
portanti servizi alla corona di Francia , e fu tenu- 
to in gran pregio a quella Corte . Generò egli due 
figli che fondarono due case , una di Carignano che 
si stabili in Savoja^ e sussiste tuttora , l’altra di 
Soissons della quale fu capo il Principe Eugenio 
Maurizio mio padre . Prese egli in consorte Olimpia 
Mancini , terza nipote del Cardinale Mazzarìnì , il 
quale allora tutto regolava nella Francia sotto il fa- 
vore della Regina madre Anna d' Austria , e perciò 
la sua parentela fu tanto ambita dai Grandi di 
Francia che le altre due sue nipoti furono date una 
al Principe di Conti , e P altra al Duca di Vaude- 
mont ed i meriti del padre , uniti al favore della 
Corte procurarono al Principe mio padre il governo 
della Sciampagna , e la canea di Colonello Gene- 
rale degli Svizzeri , e dei Grigioni . 

Fecondo fu il matrimonio di mio padre colla 
Mancini , e nacquero più figli prima di me . Il 
mio giorno natalizio fu il l8 Ottone del i663, e 
nel battesimo mi fu imposto il nome di Francesco 
Eugeaio , ma sono stalo più conosciuto sotto il se- 
condo , che sotto il primo de’ miei nomi . 

La mia fancinlezza nulla presenta di rimarca- 
bile . Perdei mio padre in età di dieci anni , e mia 
madre rimasta alla cura della sua numerosa fami- 
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glia cercò di prevedere a tulli . Io era sonito dalla 
natura d' un animo placido, riilessivo , e sodo: 
parlava poco , ma sensatamente , e mosliai grande 
inclinazione per gli sludj ne’ quali mollo apprulitlai . 
Tali qualilh mi fecero considerare emne allo allo 
stato ecclesiastico , ed io fatti ne vestii 1’ abito , ed 
ottenni due Abazie, 1^ una di Casa-nova , e l’alira 
di S. Michele de Cinse, e peniò fui conosciuto, e 
disliiito generalmente alla Corte , e da per tutto col 
titolo dell’ Abate di Savoja . 

Non ostante tali esteriori apparenze io aveva 
nel seno un cuore guerriero . Il mio fratello Giulio 
Luigi andò ai servizio della Casa d’ Austria , inipe- 
giiata allora nella più micidiale guerra col Turco . 
Il (iran-Vizir entrò nell' Ungheria con cento cia- 
qu mta mila uomini , e voleva aprirsi la strada alla 
btiria , c la (laiintia . I Turchi passarono il tìume 
Raab a vista dei Cristiani , e caddero sopra d' essi 
con tale impelo che misero in confusione Pala de- 
stra. Per acquistare tempo a riordinare P esercito il 
Generale Montecnccoli che comandava P armata 
cristiana , incoinhenzò il gictvane Duca (%ario di Lo- 
rena di far «argine ai Turchi col suo reggimento di 
cavalleria , al quale poi s’ uni mio fratello colle 
sue truppe . Non ostante la grandissima disegua- 
gli.nnza del numero , vi supplirono i cristiani col 
loro valore ; i Turchi furono rispiuii , ed arrivalo 
il soccorso rimasero intieramente sconfitti , ma in 
quel combattimento essendo stato il cavallo di mio 
fratello ferito da un Tartaro , divenne furioso , si 
gittò in terra , e coi calci tanto maltrattò il suo 
padrone rimastogli sotto , che sebbene trasportato a 
Vienna , e curato con ogni sollecitudiue, mori colà 
dopo pochi giorni . 

La sua morte aggiunse nuovi stimoli al genio 
militare che s' ascondeva nel mio petto . Domandai 
perciò al He di Frauda una compagnia di cavalle- 
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ria , ma non avendo sino allora dato alcun passo 
□ rlin rnrriera aiilitarc , mi fu eoa modo aspro , e 
sprezzante negato dal ruvido, ed orgoglioso Ministro 
di guerra l.ou\ois . Concepii sino d' allora l’idea 
di mutar clima , e paese , e cercar altrove Li mia 
fortuna . A ciò mi si presentò una favorevole occa- 
sione quando nel iGd"* uou avendo la Francia al- 
cuna guerra, il Re permise a molti Principi, e 
Cavalier’ Frantesi d’andare a combattale sotto' le 
insegne impeiiaii contro i Turchi che allora minac- 
ciavano tutta la ciislianitk . Io ni’ unii a loro sprez- 
zato dal Re, td i cortigiani parlavano di me reme 
d’ un uomo siolido , ed iuc<*ipace d’ alcuna azione 
gloriosa . 

\ 

Maurizio . 

Giammai fu formato un giudizio più mal fon- 
dato, e più smentito dal fatto. Ebbero largo campo 
a pentirsene quelli che vi fecero una tale ÌDgiusli- 
Z;ia . 

Eugenio . 

Gli oomini in generale si lasciano sedurre 
dalle apparenze, e sopra d’esse precipitano i loro 
giudizj : iielle Corti poi un uomo incapace d’ impo- 
stura sembra aver perduto ogni diritto dì stima . 
l\on è pero lo stesso in tutte le Corti : se il mio 
naturale , modesto , serio o riflessivo non si ccnlor- 
mava gran fatto 'coi costumi che brillavano nella 
Corte di Francia , egli comparve tanto più siabile 
alia Corte di Vienna . Ebbi presto crcasione di di- 
stinguere i miei talenti , ed il mio valore , e qu- n- 
do i miei compagni di guerra ritornarono in Frau* 
eia / e mi stimolarono ad accompagnarli , protestai 
che non sarei giammai ritornato ini un paese ove 
da un Ministro altiero , e scortese aveva ricevute. 
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nn cosi sensibile dispiacere . Leopoldo che sapeva 
meglio distinguere i miei meriti mi diede subito il 
Reggimento di Dragoni comandato da mio fratello 
morto , e si può dire che di primo slancio ottenni 
un Reggimento in Austria , quando in Francia 
m’ era stata negata una compagnia . 

In qiialìth perciò di Coloucllo servii l' anno 
1684 sotto il Duca di Lorena , e s’ andò alR asse- 
dio di Buda che per quella volta riuscì infruttuoso 
per la malattia sopravenuta al Dura , ma io ebbi 
occasione di segnalare il mio valore nella battaglia 
che si diede al Seraschiere il quale tentò di libe- 
rare quella piazza , toccandomi di coprire coi miei 
Dragoni il Banco dell’ ala destra , e rispingendo con 
" grande perdila i Turchi che tante volte s‘ avventa- 
rono ad assalirmi . L’ anno seguente quando s’ asse- 
diò Neuhausel si venne di nuove a battaglia col 
Seraschiere , e tanto in quella mi distinsi che i 
Duca di Lorena , e di Baden mi colmarono avanti 
alR Imperatore colle maggiori lodi . 

Ogn’ anno fu per me un nuovo campo sul 
quale fare conoscere quale animo militare in me 
s’ ascondeva . Quello del i686 celebre per la presa 
di Buda mi coronò di nuovi allori ; la resistenza 
che fecero i Turchi fu la più ostinata , ma io mi- 
litando coi Davarì fummo i primi a piantare na 
ben inteso alloggio sul labbro del fosso , e nel se- 
condo assalto in mezzo alle mine, i sarchi di pol- 
vere , alle mitraglie , ai sassi , e le palle di mos- ^ 
chelterla che volavano da tutte le parti prendemmo 
posto sopra un bastione . Nel terzo attacco che ri- 
uscì infruttuoso rimasi ferito in una mano , e venu- 
to il Gran-Vizir con tutto R esercito ottomano per 
«occorrere la fortezza , io fui destinato con altri Ge- 
nerali a far fronte all’ armata turca , mentre in 
faccia ad essa si portò via la piazza per assalto. 
L' anao seguente 1687 fu ancora per me più glo- 
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rioso mentre nella gran battaglia di Mohalz , fui il 
primo ad eolrare nel campo turco ove si tro\ò un 
immenso bollino . Io fui deslinato a porlare all’ Im> 
peralore Leopoldo la liela nuova di cosi grande vii* 
toria per la quale mila la Schiavonia cadde in po* 
tere degli imperiali , e la Traosilvauia fu costrelta 
a ricevere presidj aleuiaoni . 

Maurizio . 

Ah ungue , Leonem . Se tanto faceste sotto 
1’ altrui comande , si poteva ben argomentare cosa 
sareste divenuto un giorno quando avreste avuto ua’ 
armata sotto il vostro comando . 

Ecgenio . 

Un tale argomento sbaglia talvolta . Leopoldo 
però 1 ^ addottò , e lo diede presto a conoscere . Im- 
pedito il Duca di Lorena da grave malattia a pren- 
dere il comando dell’ armata d’ Ungheria nel 1688 , 

10 prese in sua vece 1 ' Elettore di Baviera , e s’ an- 
dò all'’ assedio delB importante piazza di Belgrado . 

A me furono incaricati i cimenti più pericolosi . 
Toccò a me di comandare la vanguardia , e resi 
grandissimi serviz) all’ armata cristiana . Battei sem- 
pre i Turchi , salvai le abitazioni dall’ incendio che 

11 nemico nel ritirarsi moltiplicava da per tutto : 
in' impadronii di grossi magazzini di vettovaglie , e 
fieni sommamente necessari in un paese esausto, ed 
inoltre di molte barche che servirono a far ponti , 
e per altri bisogni . Durante P assedio fui destinato 

a formare 1’ alloggio sul]’ orlo del fosso ciocché cse- •* 
guii con somma bravura , ma nell’ espormi ai peri- 
coli per fare coraggio agli altri riportai grave feri- 
ta , per la quale fui costretto a ritirarmi , ed atten- 
dere alla guarigione- nè potei aver il «piacere d’ esser 
presente alla resa di quella fortezza . 
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Quanto die fui , mi si presentò un nuovo tea- ^ 
tro di guerra a$!>al dilTerente dal primo . II He di 
Francia Luigi XIV in piena pace , e senza alcun 
niolivo ragionevole fece alH improviso invadere la 
iGcrmania la quale in verun modo era preparata ad un 
sìraile attacco, e perciò i Francesi non trovando re- 
s\'teuza alcuna presero. FilipsLuigo , .Spira , Vórma- 
z'.i , Magonza, e molle altre piazze, devastando or- 
ribilmente tutti quei paesi , l Principi della Gerina- 
it’a riclamarono 1’ ojnto dell’ Imperatore del quale il 
nerbo delle truppe era impegnato contro i Turchi . 

Si trattava Itene la pace con essi , ma ai sentire la 
rottura colla Francia i Turchi ripigliarono coraggio , 
ed elusero le trattative. Il Duca di Lorena, gli E- 
IcUori dì Baviera , e Sassonia furono mandati per 
opporsi ai Francesi , e si éominciò colP assedio di 
Magotiza nell’ assalto della qual piazza io riportai 
nuova .f’erila , ma il mio valore , intrepidezza , e 
saggia condotta fu oltremodo da tulli lodato . 

Maurizio . 

È vero che le ferite fanno onore al militare , 
ma mi sembra che in ciò foste un poco troppo ono- 
rato . Voi quasi contaste tante ferite quanti incon- 
tri , e conviene arguire che vi esponeste più di ciò 
che conviene ad un condottiere . 

Eugemo . , 

Non era ancora General in capo, e chi coman- 
da corpi particolari non può pretendere d'esimersi 
dai pericoli ai quali è esposto egualmente all’ infimo 
soldato al fianco del quale milita , e che ha bisogno 
dell* esempio del Capitano, e del Colonello per non 
avvilirsi . Ancora da Generale in capo ho riportato 
altre ferite , che a Bellona piacque di favorirmi ; 
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ma ili mezzo a tanta sfortuna d'’ essere ferito , ebbi 
seinjirc la fortuna tl’ evitare le ferite mortali . 

Divenuta la guerra generale i Francesi invasero 
I' Italia , e subito l’ Imperatore Leopoldo mi mandò 
«olà adìnchè il Duca di Savoja , mio cugino , die 
ricusò gli imperiosi patti che il Re di Francia vo- 
leva imporgli , si servisse de’ miei consigli , e della 
mia assistenza . Prevenni le truppe iinper’ali che 
Leopoldo mandava in soccorso al Duca , ed il Re 
di Spagna promise ancora il suo ajato . 

Durò questa gnena da sei in sette anni , e 
sarebbe andata assai meglio per noi se il Duca di 
Savoja avesse dato retta ai miei consigli , e degli 
altri Generali ; ma egli sempre ostinato nelle sue 
opinioni volle dare battaglia avanti d’ essere rinfor- 
zato dai Tedeschi , e Spagnuoli , coi sueì Piemon- 
tesi che non avevano mai veduto il fuoco . Senza 
ascoltare consigli , o rimostranze s’ ostinava a dare 
battaglie quando non conveniva , fare assedj fuor 
di luogo , e regolare tutto a suo capriccio . Io mi 
trovava alla testa delle truppe cesaree, e tulio ciò 
che potei fare in tali circostanze fu cjiiello di ripa- 
rare alle maggiori ro\ine , ciocché feci le tante 
volte , e con tale maestria che i Francesi stessi fu- 
rono costretti ad ammirarmi • Per maggior disgrazia 
nacquero dei grandi dispareri fra il Duca , cd i 
Generali ‘ìpngnuoli che in vano m’ afl’alicai di com- 
porre • Peggio sarebbe andato se io in tulli gli in- 
canni non avessi fatto la pii valida resistenza ai 
Francesi, che molle. volle furouo da me battuti , e 
ricuperai molte 'piazze . 

Maurizio . 

Allorché i comandanti d’ una armata sono dis- 
cordi ella può dirsi perduta - Un Sovrano poi riie 
pr cferisce il suo capriccio ai maturi consigli farebbe 
assai meglio di starsene a casa . 


Digitized by Googlc 



Ecacnio . 


< 

Se égli si portò male nel fare la guerra non si 
portò meglio nel far pace . Luigi XlY nel vedere 
la Francia afllitta da una orribile carestia unita al 
flagello della guerra propose la pace , e prima 
d' ogn’ altro cercò di guadagnare il Duca di Savoja 
con grandi promesse . Questo si lasciò subito persua* 
dere a far la pace senza partecipazione de' suoi al* 
Jeati . lo feci quanto potei per disuaderlo da un si- 
mile passo ^ ma non ottenni altro se non che si fa- 
cesse un armistizio d' alcune settimane per mettere 
le mie truppe in salvo'. Si fece in fine la pace ge- 
nerale fra la Francia , e gli Alleati , ed io ritornai 
a Vienna . 

Appena colà arrivato fui nominato dall’ Impe- 
ratore supremo comandante dell’ armata sua in Un- 
gheria contro i Turchi . Una simile nomina fece 
tanta maggiore sensazione in tutti quanlocchè io 
allora non aveva che trentatrè anni , e si videro a 
me posposti tant' altri Generali più provetti assai in 
età , ed in servizio • Questa predilezione in Leopol- 
do mostra abbastanza quanto egli stimasse i miei 
talenti , valore e fedeltà . 

Maurizio . 

^ E Leopoldo mostrò ancora in ciò la sua pru- 
denza , accortezza , e saviezza da regnante sapendo 
così bene scegliere i suoi Ministri , e Generali che 
io stimo la cosa più importante in un Monarca : e 
che questo non fosse un cieco accidente lo dimostra 
bene la scelta fatta da lui prima del Montecucculi « 
del Duca di Lorena , del Caprara , dell' Elettore di 
Baviera , e di tanti altri bravi Generali , benché tat- 
ti forestieri . 
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Eusenio . 

Se dovetti ammirare ia Leopoldo una tale pre- 
ferenza per la mia persona ^ moiio più lui costieit* 
a maravigliarmi che uu tale siraurdiUctrio oiioi'e uua 
m’ esponesse a quei colpi deli’ invidia , del livore e 
della vendetta die ud iuimagiuato torto dei loro me- 
riti in molli facilmente poteva eccitare , iNoa eùbi 
mai occasione di lagnarmi d’alcuii iradimeulo , o op- 
posizione negli altri Generali , e questo solo basta per 
dimostrare quanto io godessi la stima universale . 

Trovai 1’ JUngherìa in ben diverso stato di quel- 
lo in cui 1' aveva lasciato , dopo 1' assenza d’ ulto 
anni , L’ Imperatore distratto dalla liera e pericolo- 
sa guerra colla Francia non aveva potuto opporre va- 
lide forze ai numerosi eserciti Turchi , e ia perdita 
dei Duca Carlo di Lorena , morto nel 1CÌ90 non era 
stata riparabile . 1 Turchi resi beri ed iiisoleiiii ave- 
vano riacquistato Belgrado^ e maltrattato in diverse 
occasioni le truppe cesaree . 

Al mìo arrivo vidi lutto nella più trista situa- 
zione . L’ armala , oltre essere pocd numerosa si tro- 
vava ancora sprovisla di tutto il bisognevole . 1 Ge- 
nerali , ed uliiziali subalterni quasi tutti assenti . i\oa 
v’ erano provigioni che per quattordici giorni, man- 
cavano carri per i trasporli, e dei provigioaieri uep- 
pur uno al suo posto .Oltre di ciò gli Ungaci nel Ti- 
bisco superiore s’ erano ribellati , e si poteva temere 
che 1’ incendio si dilatasse, lu tali circostanze spedii 
il General Solano alflmperatore a supplicarlo di por- 
gere rimedio a tanti disordini . Non mancava certo 
in lui buona volontà , ma 1’ erano era esausto dalle 
spese di tante guerre , e poco potè allora lornire . 
Toccò a me di pensare quasi a lutto , e non maucai 
nè di providenza nò di coraggio . 

T. XXXXIIIL 2 . ' ' 
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Maurizio . 

Quelle sono circostanze che mettono a prova l’a- 
bilitk a' un Generale, e l'atiuo , vedere <|uanio egli 
vale. Coraggio, e valoi'Q sono allora inutili quando 
uuu souo accooipagnati da saggia coudoUa politica . 

Eu&enio . 

Scrissi ai Comitati dell' Ungheria lettere replica- 
te, e promurose . Esposi i gravi bisogni ue’ quali si 
trovava 1’ armata pronta 'già a marciare per dil'eude- 
re le loro case , e sostanze , e gli scougiurai a non 
troncare le più belle speranze con negare sovveni- 
meuto , impegnando la mia parola che tutto sarebbe 
in breve pagalo . Alia mia parola si prestò iede , ed 
ottenni il bisognevole . 

11 Multano Mustafà esaltato sul trono due anni 
avanti s'era messo in persona alla lesta delie sue trup- 
pe . Ora era arrivato a Belgrado con 80000 uomini , 
«d una ilultiglia numerosa di galere, l'regaite , e na- 
vi da trasporlo . Minacciò d’ attaccare li l'orli eretti 
sul Tibisco , e perciò lasciai il General JNehem con 
un corpo d’ armala a TituI , ordinandogli di difen- 
dere quei posti finché poteva senza perù compromet- 
tere la soldatesca a fronte d' un numero troppo su- 
periore di nemici . 

Mi congiunsi in Agosto col General Rabulin che 
aveva chiamato dalla Transilvania , e che lungamen- 
te s’ era fatto aspettare. I Turchi attaccarono il Ae- 
hem , ed egli dopo valida resistenza si ritirò sono 
Petervaradino . Avuto di ciò la notizia avanzai colla 
mia armata verso il Danubio, e marciai per cinque 
ore iu faccia all' esercito ottomano a tiro di fucile , 
e soli alcuni Spahis ardirono attaccarmi , ma furono 
rispinti, e con wrpresa dei Turchi arrivai fclicemeu- 
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te a Petervaradino . Informato che il Sultano disegna* 
\a d’assalire beghedino vi mandai 2000 uomini a rin- 
forzare la guaniigioiie , e ciò fece mutare pensiero ai 
Turchi . 11 Grau-iignore fece gittar un ponte sul 
•Tioisco a Zenta , e lo passò colia maggior parte 
delia sua cavalleria , lasciando da questa parte l’ in- 
fanteria col resto della cavalleria tiiucierate dietro 
un doppio riparo difeso da 70 cannoni . Questo errore 
del nemico non mi sfuggi , e marciai subito coll’ ar- 
mata per iiit.iceare i triucieramenti turchi. La mia fan- 
teria aveva caminato cinque ore di continuo , ed era 
stanca : la lasciai perciò riposare, e m’avanzai col- 
la cavalleria. Osservai il campo nemico, e formai 
li mio ordine di battaglia . Il Generale Guido 
Slabremberg che comandava P ala sinistra nello 
fiteudersi verso il .Tibisoo osservò che il ponte era 
imbarazzato da gran quantith di gente che s’ alFret- 
tava a passarlo, e che le trincee da quella parte non 
erano compite , mancando da trenta passi per giun- 
gere al iìuuie . Fece fulminare il ponte dairartiglie- 
rìa , e spinsi i granatieri per l'apertura entro il cam- 
po , ove egli coi suoi entrò il primo , e vi sparse la 
costernazione. La cavallerìa pose piede a terra , cd 
ajutò r iufauterìa a svellere le pallizznte , e dilatare 
l’apertura . Poco danno ricevemmo dai cannoni mon- 
tati troppo alto , ed in ,fine s’ entrò per ogni lato 
nei (riiicieramenti . 11 Gran-Vizir coi primarj Bassh 
furono i primi a trovare la morte, e 1’ impelo dei 
soldati dava quartiere a pochi . I Turchi afl'ollando- 
si sul ponte per salvarsi si spingevano viceudevolraen- 
te nelP acqda, e perirono fra uccisi ed annegati piìi 
di 20000 infedeli . Il combattimento cominciò due 
sole ore avanti .al cader del sole , e perciò la notte 
venne a salvare il resto. Fra i primi a fuggire fu il 
buimuo , che fremendo della strage de’ suoi , si sot- 
trasse precipitosamente verso Temisvar . La nostra per- 
dita non fu che da ^00 morti-, e^irca i5oo feriti . 

, liumenso fu il bottino. Settanta pezzi di cannone. 
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il padiglione del Gran-Signore , il sigillo del suo im- 
pero tratto dal eolio del morto GraaVizir, duemi- 
la hulTali , numero grandissimo di bovi , camelli , e 
cavalli , muiiizioiii danari eie- eie- Feci fare giusta 
ripartizione fra i soldati , e spedii il Principe di Vau* 
demoni a recare la felice novella all’ Imperatore . 

Maurizio . 

La prima battaglia che voi deste da Comandan- 
te in capite non poteva essere piu gloriosa . Kover- 
sciare un^ armata tanto numerosa, e che si può di- 
re sino allora vittoriosa, e con cosi poca perdita 
avrebbe fatto invidia al Montecucculi , al Carle di 
Lorena , ed ai primi più famosi Geuerali . 

Eugejiio . 

Non pretendo fare paragone fra essi , e me , ma 
se non altro questa mia vittoria fu assai più fortu- 
nata in questo che determinò il Gran-Siguore a pen- 
sare seriamente alla pace, come iu fatti tu nelPanno 
1699 conchiiisa . U Imperatore m'ornò colle più ma- 
gniiiche lodi: 1 ’ alleggrezza in Vienna fu al suo col- 
mo , e si cantò P inno ambrosiano cioCchè per cin- 
que anni addietro non s’ aveva avuto occasione di 
lare per le nuove proveniente da Ungheria . 

Dopo la battaglia avrei volentieri intrapreso l’as- 
sedio di Temeswar , ma mi mancavano affatto carri 
per il trasporto delle munizioni , ed altre cose biso- 
gnevoli j perciò terminai la campagna con una inva- 
sione nella Bosnia ove il soldato trovo ricca preda 
senza che costasse la vita che a /^o de’ miei . 

L' anno seguente s’ usci bene in campagna ma 
nulla, si fece d’ importante stante le trattative di pa- 
ce che si maneggiavano con fervore . Sul principio , 
come già dissi , ^1 ^99 stabili gloriosissima 
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per la Casa d’ Austria . L'Imperatore riacquistò qua- 
si tutta l' Uilgheria , e vi s’aggiunse ancora la Tran- 
silvauia principato grande, e ricco. Duecento anni 
avevano combattuto i Turchi per impadronirsi di 
quella parte dell’ Ungheria che possedevano , ed in 
quindici anni fu ricuperata dagli Austriaci , e se la 
Francia non avesse colle sue rotture fermate le tante 
volte le armi imperiali in mezzo al loro vittorioso cor- 
so contro i Turchi forse 1’ Europa sarebbe per sem- 
pre stato sgombra di quei nemici della cristianità . 

Godei allora due anni di riposo all' ombra del- 
la pace , ma io non era n;ito per vivere in quiete . 
Mori 1' anno i^oo Carlo li Re di Spagna, e la sua 
successione di quel regno eccitò quella guerra che 
per tante tempo insanguinò la metà dell’ Europa . lo 
non mi trattengo a sviluppare i fatti , i motivi , le 
ragioni che dall’ mia e 1’ altra parte s’ adducevano 
per i rispettivi diritti , giacché sono a voi egualmen- 
te note che a me . Fatta la lega fra 1' Imperatore , 
1' Olanda , e 1’ Inghilterra contro la Francia , e la 
Spagna , non si pensò più se si doveva fare la guer- 
ra ma del modo migliore di farla . Si disputò nel 
Consiglio di guerra a Vienna se si dovessero comin- 
ciare le ostilità nelle Fiandre o nell’ Italia , e deciso 
in fine per questa si rimase incerto sulla scelta del 
Generale . 

Maurizio . 

Una tale incertezza era più vergognosa per il Ga- 
binetto che ingiuriosa a voi . Dopo tante prove d’in- 
teligenza , e di valore da voi dimostrate chi avreb- 
be ardito di preferirvisi f 

Eucenio . 

Sarei io stato il solo nomo di merito che non 
avessi avuto emuli . Mi si coueede|^ao le lodi che 
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coavciiivano alle mie campagne coulro i Turchi , ma 
SI rilevava che correva grande dill'erenz.i ira coiaoalie- 
re con essi , e contro i Fraaccit . Leopoldo però non 
rimase indeolso , e ben coin])ress che Ja mia intelli- 
genza militare , la maturità de' miei cotulgii , ed il 
mio valore non erano ristretti entro la sfera degli eser- 
citi barbari , e mi nominò supremo comandante in 
Italia . 

L’onore era in vero per me grande d’una tale fi- 
ducia nella mia persona dc-ll’ Imperatore tanto atte- • 
sa la mia etk quanto alla grandezza , ed il peso del- 
la eorninissionc che mi adossava . La presuuzi ue non 
mi toglieva di vista tulle le grandissime diiUcoità che 
doveva supporre per ottenere una felice riuscita : ba- 
sterà metterle brevemente in vista perchè voi ia*;do- 
sirao giudichiate quale coraggio , e fermezza si richie- 
deva per affrontarle . s 

L'* Imperatore nulla possedeva allora in Italia ^ 
e perciò doveva temere di farsi tanti nemici quant’ 
erano le Potenze d’ Italia inviandovi un’ armala . 

I Veneziani de’ quali il paese era il primo esposto 
ad una invasione delle armate , dovevano più teme- 
re i Francesi pronti nd occupare le posizioni del lo- 
ro Stato < he non i Tedeschi più lontani , e non pre-- 
parali . Il Duca di Savoya s’ era ligato in nodo di 
doppia parentela colle due Corti di Francia , e di 
Spagna dando la sua primogenita Maria Adelaide in 
moglie al Duca di Borgogna primogenito del Delfi- 
no , e r altra sua figlia Maria Lodovica a Filippo \ 
Re di Spagua , e cou ciò contralto alleanza , ed uni- 
to le sue truppe alle Gallospane . Il Duca di Manto- 
va benché feudatario dell’ Imperatore prese in quel- 
la importantissima piazza guarnigione francese , simu- 
lando d’ esser stato a ciò costretto y»er forza , e per 
^ sorpresa . Le truppe che Leopoldo poteva allora lor- 
ntrmi non potevano competere nel numero coi Fran- 
*esi , Spagauoli , e Piemontesi che oltre di ciò erano 
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padroni <li chiudere lutti i passi con vantaggiose po- 
sizioni , e quello che a pari d’ ogni altra dilBcolth' 
mi dava fastidio era la mancanza di danaro , ben 
conoscendo quanto importi di pagare prontamente i , ' 
viveri e foraggi che si ricevono in Stati esteri , e neu- 
trali per non eccitarsi contro 1' odio delle nazioni . 

Maurizio . 

In vero può sembrare una temerità d' affronta- 
re tante dilfìcollà che hanno apparenza d' insormon- 
tabili . ^ono curioso di sapere in cosa metteste la vo- 
stra fiducia ? 

\ 

t Eugenio . 

Gran parte , lo confesso , nella mia prudenza , e 
nel mio valore , e l'effetto provò che ciò non fu pre- 
sunzione . Poscia nel valore delle mie truppe , e nel 
buon animo che gli Italiani avevano sempre mostra- 
to per i Tedeschi - A dispetto di tutte le sollecita- 
zioni de’Francesi , e Spagnuoli la Repubblica di Ve- 
nezia , il Papa , e tutti i Principi italiani a riserva 
dei Duca di Savoya , e di Mantova si dichiarono neu- 
trali , e non disperava neppure di stampare il Duca 
di Savoya dalla lega come in fatti mi riuscì ■ 

Partii da Vienna nel Maggio del 1701 verso il 
Trentino, ove s’erano radunati 'otto reggimenti d’in- 
fanteria , e dodici di cavalleria ne' quali consisteva 
tutto il mio esercito • Seppi che i Francesi avevano 
occupato le posizioni tra l’Adige , ed il lago di Gar- 
da , e chiudevano tutte le strade che davano adito 
all’ Italia . Salii sopra un monte a riconoscere gli ac- 
campamenti del nemico, e li trovai insuperabili . Non 
vidi altro ripiego che di farmi strada per le monta- 
gne che mi separavano dal Veronese, e Vicentino 
stimate a ragione insuperabili per |^n’ armata , attesi 
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. al solo guardarli , e perciò uea ebbero tutto il torlo 
i Generali francesi quando prouuuziarono che se i 
Tedeschi non sapevano volare non sarebbero mai 
peuetrati ueli* Italia . Una persona pratica del paese, 
e dei luoghi s’ offerse ad insegnarmi i sili ove avrei 
potuto aprirmi una strada praticabile benché con fa* 
tica , e spesa . Impiegai quattro mila uomini a ta* 
gliar una follissima macchia per lungo tratto di 
strada -, dovetti poi cogli alberi di ià cavati , fa- 
scine , e terra empiere le profondità fra i balzi , e 
dirupi , cd appiauare la strada . Ciò che più impor- 
tava era d’ impedire ai Francesi d’ accorgersi d’ un 
tal lavorone perciò feci radunare barche, e mandai 
Soldatesche lungo 1’ Adige verso Yalcamonica facendo 
vista di volermi aprire passaggio da quella parte . 
Tutto riuscì a maraviglia, e quando meno si pensa- 
va i Generali Francesi mi videro entrati con laooo 
nomini 1’ artiglieria ed il bagaglio nelle pianure del 
VÌ 9 eaiiao, uè è possibile a descrivete la loro sor- 
presa . 

Maurizio • 

Me lo immagino senz’ altra descrizione , e chi 
non stupirebbe d’ un esercito che vola / Ciò per al- 
tro che non intendo è per qual motivo i Francesi 
non entrassero sul Trentino con tante forze riunite ; 
facendo la guerra colà avrebbero impedito atfaltò la- 
discesa dei Tedeschi iu Italia . 

* 

Eugenio . 

Aveva il Re Luigi XIV espressamente proibito 
• che ì Francesi fossero gli aggressori , e questo fu un 
errore grande . Con ciò non s’ impedì la guerra , e 
SI persejp i primi vantaggi che mollo decidono. 
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A fronte aveva - il celebre General Cattìnat col ■ 
Conte di Tessè . Il Duca di Savoja era bine stato 
dichiarato Generalissimo della armata Gallo i>pagna , 
ma ancora non era arrivato coi suoi 8000 farcii pro- 
messi . La costernazione dei Gallo Spani produsse al 
solito incertezze , e dispareri y e per mia foiinua i 
consigli del Cattinat trovarono sempre grande oppo- 
sizione dagli altri Generali . Fu risoluto in fine di 
guardare l’Adige per impedirmi il passaggio rji quel 
fiume, ma la grande estensione d’ una simile lima 
facilitava il passarlo ^ non potendosi su tulli ì punti 
cuiiodirlo validamente . Una panila de’ iniei drago- 
ni scorrendo lungo 1 ’ Adige s’incontrò con un corpo 
numeroso di nemici , e fu costretta a rìiirarsi a pre- 
cipizio. Questo picciolissimo vantaggio lu talmente 
esagerato dai Francesi che per tutta F Italia si con- 
siderò come già battuta 1 ’ armata Tedesca^ e pron- 
ta a ritornare in Germania . 

A forza di fingere passaggi or^qnà or là sull’ 
Adige ingannai' in modo i Francesi che lo passai 
senza opposizione fra Gastagnaro , e Malopera in 
faccia a \illabotia . Quando poi conira ogni aspet- 
tazione si seppe un tale paesaggio si mutò linguag- 
gio , e le armi Cesaree eccitarono 1 ' universale ris- 
petto 

Per impedirmi il passaggio sul Mantovano , e 
sul Milanese , Cattinat distribuì le sue truppe in 
una bella linea piena di fortificazioni eccellenti . Io 
mirAva ad impadronirmi di due posti importanti , 
Castagnaro , e Carpi , ma essi erano tanto bene for- 
tificati , e presidiati che l’ attaccarli sarebbe costato 
molto sangue , con dubbio esito . Pensai pertanto ad 
uno stratagemma che felicemente mi riuscì. Feci 
passare il Po, a Palentano verso il Ferrarese, al Ge- 
neral Commerci con un corpo di truppa , e poscia 
feci tali preparativi , e marcio che il General Cati- 
Bat non dubitò punto che ancor io< non fossi riso- 
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luto (li passarlo col grosso dell’ armata ad Ostiglla . 
Corse pcrci() col maggior numero di truppa a farmi 
opposizione , e lasciò solo a Gastagaaro , e Carpi 
quattro reggimenti di cavalleria con alcuni dragoni 
sotto il comando del General Fremont « In una 
notte piovosa , e buja voltai all’ improviso cami- 
no , ed in somma fretta mi rivolse contro il Fre- 
mont . Questo tenciulo per sicuro di non aver da 
fare clic con un ([ualclie debole distaccamento s’ac- 
cinse alla d'fesa ma pagò cara la sua credulità ; 
battuti , c fugati i Francesi entrai in Carpi . Il 
Conte di Tessè , che stava a Lt-gaago , avuto avviso 
dell’ infelice stato dcd Fremont , e persuaso ancor 
egli che il grosso dell’ armata tedesca fosse a Osti- 
glia , corse in suo ajuto , ed attaccò una mischia 
più s.inguinosa della prima , ma dovette ancor egli 
presto accorgersi del suo errore con gravissimo suo 
danno . Appena ebbe tempo di ritirarsi in Legnago 
lasciando sul campo morti i /fO ulHziali , dalla quale 
perdita potete arguire quella dei soldati . Non sti- 
mai bene inseguirlo con vigore essendo la mia trup- 
pa alfaticata dall"’ acqua , c dalla marcia forzata 
della notte precedente oltre un doppio combatti- 
mento . Mi contentai d'aver acquistato un posto 
iinportante che mi apriva l' ingresso nel Mantovano, 
e nel Milanese . 


Maurizio . 

Un Generale di /\o. anni con una debole ar- 
mata in faccia ad un vecchio, e sperimentato Ge- 
nerale che comanda un esercito numeroso , ed ag- 
guerrito , che sa confondere , deludere , e sconcertare 
tulli i suoi piani , sono cose che vi fanno sommo 
onore . Si sa poi quanto un primo fortunato com- 
batti mento in una guerra decida della pubblica opi- 
nione , e del coraggio , e coufldeaza degli uffiziali , 
e soldati . 
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Il Caltinat vedendo la sua sfortuna , e di non 
essere più nel priaiieio eredito nella rJorte di Fran- 
cia sollecitò egli medesimo d’ esser ricljiamato . In- 
tanto die asp<!iia\a il suo successore airretlò la ve- 
nuta del Duci di Snoia coile sue truppe, e ve- 
deiulofiii risoluto di passar il Mincio si ritirò dietro 
F Oglio non volendo arischiare una battaglia avanti 
air attivo dei numerosi rinfòrzi clic s’ tUtendevano 
dalla Francia . Passai pertanto il Mincio senza op- 
posizione , e mi stesi sul bresciano, e Mantovano 
ociupanJo Castiglione delle Sliviere, et! altri luo- 
ghi , Un tale avanzamento mi si rese tanto più ueces- 
sario_ qiiantochè i contorni dtii’Adige erano già esau- 
sti di vi\eit , e foraggi . 

Venne per le poste il Maresciallo Yilleroi sosti- 
tuito al Caltinat nel comando , preceduto da numero- 
si rinforzi che lo, rendevano doppiamente superiore a 
ine in forze . Favorito dalla Maiulenon , e per con- 
seguenza dal Re , e dalla Corte comparve con mi fa- 
sto straordinario , e tanto presumeva di se stesso che 
quasi sicuro della villoria ad altro non pensava che 
ad attaccarmi . Cercai di supplire col vantaggio del- 
le posizioni alla debolezza delle mie forze , e mi for- 
tificai eccellentemente intorno a Chiari una terra mu- 
rata dei Veneziani che feci occupare da due reggi- 
menti sull’ esempio de’ Francesi che in simile guisa 
contro i patti delia neutralità avevano preso posto a 
Pallazzuolo . Il Yilleroi senza voler ascoltare altri pa- 
reri che il suo proprio , venne con tutta 1’ annata 
ad attacarmi nella mia posizione il giorno ^ Settem- 
bre del 1701 , 

L'* attacco dei Francesi fa violentissimo , e uel 
primo impeto si resero padroni d’ alcune cascine, e 
li’ un mulino , costringendo i Tedeschi a ritirarsi si- 
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no al fosso di Chiari ; ma battuti , e respinti negli 
altri luoghi feci avanzare nuove truppe a rìpreiuloie 
il perduto , e finalmente dopo cinque ore di combat- 
timento vedendo il Villerui la strage de’ suoi fece 
sonare la ritirata . Perdè egli in quella azione da 
dooo uomini menti'e la perdita della nostra parte non 
eccedette i 3 oo . 

I 

Maurizio • 

Piace sempre di sentire la presunzione punita , 
e sembra che il Signor Maresciallo \illeroi fosse ve- 
nuto per le poste dalla Francia per farsi battere in 
Italia. Sarà divenuto più cauto in seguito/ 

Eugenio . ^ 

Senza fallo , e tanto più che a me arrivò un 
rinforzo di 4ooo uomini , e per lo che poco o nul- 
la si lece nel seguilo di quella campagna . Non vol- 
li niaggionnente avanzarmi per non espormi a perde- 
re la comunicazione colla Gerinauia da dove mi ve- 
nivano i piccioli soccorsi in danaro, e gente. En- 
trai sul Mantovano , e cinsi Mantova d’uu largo bloc- 
co . S’ andò in fine a quartieri inverno . 

11 Maresciallo di Villeroi prese collo biato mag- 
giore i suoi quartieri a Cremona con uua guarnigio- 
ne di 6000 uomini . Io manteneva una secreta cor- 
rispondenza in quella citik con un Prevosto d’ una 
chiesa la quale confinava col muro della città . Que- 
sto m’ avvisò che vera una chiavica nella sua casa 
che comunicava col fosso , e per la quale s’ avrebbe 
potuto introdurre soldati a sorprendere la città • Ap- 
provai il progetto , ed in tutta segretezza feci mar- 
ciare 4 ooo soldati . La notte antecedente al i Fcbra- 
jo lyo'i riuscì di mandare per quella strada secreta 
dugeuto grauatieri , e molti guastatori , i quali subito 
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s" impadronirono di due porte clie aprirono ed en- 
trò il resto de' soldati , I Francesi vivendo in piena 
sicurezza e per la maggior parte involti nel sonno 
non poterono fare valida resistenza , e molti uffiziali 
francesi , e lo stesso Villeroi furono fatti prigionieri. 
L’ esito però non corrispose a così fortunati prim i pj 
perchè si trovò un butaglione di francesi unito che 
alzato per tempo la mattina a fare 1’ esercizio s'op- 
pose vigorosamente , e diede tempo agli altri di ria- 
versi dallo spavento . Si combattè feroce:uente , ma 
in fine convenne abbandonare 1 ’ impresa . I France- 
si choero da looo fra morti, e feriti, e noi yoo , 
Fc^^mo 5oo prigionieri , ed essi , , 

Maurizio . 

« 

Per una sfortunata Impresa non potè essere più. 
fortunata . Il maggior danno fu del nemico , cd il 
Generale in capile fatto prigioniero ; credo che mol- 
li Generali desiderebbero poter contare molte sifalte 
disgrazie . 

Euoesio . 

L’ anno 1 702 fu per me il più penoso . Il Vil- 
leroì fu rimpiazzato dal Duc^ di \ endoine , abile 
Generale, e che mi opponeva un' armata due volle 
più forte della mia . Dovetti perciò ridurmi alla di- 
fensiva , e lasciar che il Yeudome liberasse Manto- 
va dal blocco . Venne in seguito lo stesso Re Filip- 
po V. in Italia ad animare colla sua presenza I’ ar- 
mala Gailospana , e mietere iu persona quegli al- 
lori che si stimavano infallibili . Divt^rsi incontri di 
minor momento furono favorevoli ora all’ una ora 
all' altra parte ; iu fine dopo aver i Gallu.spani occu- 
pato il Ducato di Modena , ed altri luoghi , vidi 
marciare contro di me tutta I’ armata riunita per 
darUii battaglia , se non mi rìllrava come si crede- 
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va lufnllihilc stante la grande dispatitk delle forze . 
Ma tuU’ altro era il mio pensiero: veduta la neces- 
sità lii couibaiiere volli assalire i^i vece esser as- 
salilo . Lasciai uomini a Luzzara con ordine 

di difendersi sino ali' esLieinu , e ({ucsti infatti trat- 
tennero 1’ armata nemica <jiiasi per tre giorni , beri- 
cliò dietro a mura cadenti . Allora m^ avanzai verso 
quel luogo in ordine di battaglia, la quale fu data 
il giorno i5. d’ Agosto sotto i maggiori calori. 

Riuscì ella sanguinosa, e per molto tempo dub- 
biosa . Nelle prime scariche fu colpito nel petto da 
una palla di moschetto il valoro^issiuio Géncrtle laio 
Commert i , ciocché sparse qualche terrore , è confu- 
sioue nei Tedeschi , e 1’ ala destra si trovò tu qual- 
che disordine al quale presto si rimediò . In fine, ce- 
dè l’ala destra fraurese , e poscia il centro, tl \en- 
dome che a causa della mia inattesa sorpresa non 
aveva potuto schierare la sua seconda linea , corse 
in mezzo ai soldati che piegavano , e potè intpedire 
che non prendessero una aperta fuga . La notte so- 
pravenne , e diede hire al combattioiento. lo era ri- 
soluto di ricominciare il conllitto il giorno srgnente , 
ma il Vendome si ritirò dietro agii argini in sito ove 
non poteva più attaccarlo , e ciò olle più mi dispiac- 
que uon potei più ritirare la guarnigione da liUzza- 
ra die perciò fu fatta ptigioriicra . Non ostante la 
grande perdita dei Francesi , assai maggior della no- 
stra , r aver piegato il loro centro, e 1’ ala diritta , 
r esser decampali di notte senza potermi più attac- 
care , o cacciarmi dall’ Italia come avevano tenuto 
per infallibile vantarono questa battaglia come una 
loro vittoria , ma debbo dire che in questo avevano 
torto . 

Maurizio . 

Ed io per me dò loro ragione con vostra buo- 
na licenza , combattendo contro di voi , senza aver 
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sofferto lina totale disfatta potevano senza oflesa de] 
vero contarlo per una vittoria . 

Eugesio . 

Troppo obbligante , Sig. Maresciallo : il certo 
si è che io con questa battaglia conservai la mia 
posizione in Italia , locchè sembrava poco meno clie 
impossibile agli occhi tanto degli amici che dei ne- 
mici , e questo solo bastò per farmi stimare , e lo- 
dare dall’ Imperatore . Altro non si fece di rimarca- 
bile quesl’ anno ; il Re Filippo V. ritornò in Ispa- 
gna , c non potè chiamarsi molto contento di que- 
sta sua campagna in Italia , ove aveva sperato i 
più brillanti allori . Venato R inverno gravissimi af- 
fari mi chiamavano a Vienna , e lasciai il comando 
in Italia al Generale Guido Staremberg , 

La guerra era dichiarala dall’ Inghilterra , e 
dall’Olanda alle due corone di Francia, e di Spa- 
gna.* P Impero ancor esso aveva preso partito pta* 
la Gasa d^ Austria a riserva degl’ Elettori di Colo- 
nia , e Baviera che s’unirono ai Francesi . Nell’ Un- 
gheria il ribelle Ragozzi disturbava molto l’Impera- 
tore , e questo tutto impediva che si potesse agire 
con energia in alcun luogo . Gli alleali si lagnarono 
della poca attività nelle disposizioni della Corte di 
Vienna , ed in tali circostanze l’ ln»peralore mi 
volle presso di se per servirsi de’ miei consigli , e 
mi creò Presidente di guerra ; nella qual carica eb- 
bi campo di far spiccare i miei talenti politici , e 
non mostrai minore capacità nel gabinetto che alia 
testa delle armate . 

Ciocché più di tutto incatenava le armi degli 
alleati , e massimamente quelle delPfmperatoi’c fu l’u- 
nione dell’ Elettore di Baviera colla Francia . Egli 
coll’ ajulo de’ Francesi metteva sotto sopra la Ger- 
mania , c mantenne la guerra nel cuore dcli’impcro . 
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Eiuiò nel Tirolo , e prese Inspruch ; dall^allra parie 
il VeiiUume s'avviciuò a Trenlo , e misero in lai uio- 
do i T.ruiesi Ira due iuoehi . La perdita di quel paese 
sarebbe staio uu danno irreparabile , mentre avrebbe 
tolto ogni coiiiuoicazioue per uoi coli'’Ualia . 1 bravi 
Tirolesi , sempre fedeli ai loro bovrano^ ed irritali 
dagli spogli , ed iecendj barbaramente esercitati dai 
liavari , e l'ianccsi presero le armi, impediiono al 
\endou.e d’ entrare in Trento , e scacciarono 1’ Elet- 
tore colle sue liuppe dal paese. Un qualche coulra- 
peso ali^ uiiiniosilà del Oavaro^ che membro deir 
Jnipcrio s’ tra diUiiuralo suo nemico , fa 1’ acquisto 
dii Duca di Savcja in nostro favore , ritirandosi egli 
dalla lega colle due corone , ed unendo le sue armi 
Colle uQsue . 


Màcrizio . 

Una simile risoluzione del Duca non so come 
concigiiarla uè colla amicizia , nè colla politica . Li* 
gaio in doppia paieutela colle due Corti , e circonda- 
ti 1 suoi Orati dalie armate delle due corone , che 
prevalevano in forze all’ armata imperiale doveva as- 
pettarsi una uou doppia rovina . 

Eugenio . 

La parentela fra i Sovrani svanisce presso in fac- 
cia alla politica . Il Duca prevedeva la sua rovina se 
rimaneva chiuso fra gli Spaguuoli, padroni dell’ Ita- 
lia , e la Francia sua naturale nemica , e perciò de- 
siderava che 1’ imperatore fosse rimasto padrone del 
Milanese per aver da quella parte un sostegno , ed 
uu allealo . lo uba .mancai a fomentare le sue buo- 
ne idea promettendo sostegno , e difesa al Duca , nè 
mancai alla mia parola . 

Troppo iuteudente io era non meno della guer- 
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va elle della politica per aoa vedere che senza ab* 
b utere P Elettore di Baviera , e rrdarre la guerra 
sul suolo nemico nulla s^ avrebbe potuto fare di de-' 
cisivo contro i nemici . Cangiai perciò affatto il pia- 
no della guerra per Panno 1704, proponendo di ri- 
volgere i maggiori sforzi contro la Baviera per dare 
alP Impèro maggior libertà d'agire. Tutto si com- 
binò secretamente col Duca di Marlboroug , eguale 
a me in politica , ed intelligenza militare • Io per- 
tanto passai nella Germania , ‘ ed unendo le forze 
austriache e quelle dell' Impero alle inglesi furono 
prima battuti i Bavari sul Danubio , e poscia la fa- 
mosa battaglia di Hoecstedt perduta intieramente 
dai Gallo Bavari mutò affatto l'aspetto degli affari ^ 
e le armi alleate divennero il terrore dei loro ne- 
mici . 


Mìurtzio . 

Sare 1 >be inutile il raccontarmi le operazioni vo- 
stre militari in Germania, e ne' Paesi Bassi intera^ 
mente a me note , come passate si può dire sotto i 
miei occhi , ed alle quali in parte fui presente in 
persona (*) . Attendo perciò d’ esser informato di 
ciò che intanto si fece in Italia , del che sono me- 
no al giorno. , " 

EcGEiirio . 

Mentre nella Germania , e ne' Paesi Bassi s' an- 
dava di vittoria in vittoria gli affari in Italia pren- 
devano un infelice aspetto . Il Duca di Vendome 
accortosi dell' animo dubbio del Duca di Savoja fe- 

xxxxir. . 3 


(*) Si vegga la vita del Duca di Marlboroug » 
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ce disarmare le truppe savojarde che militaTano' 
sotto d< lui . Il Duca irritato da tale procedure si 
dichiarò apcrlaaieole , ma per sua difesa non aveva, 
che poche .truppe veterane , j e le nuove reclute noa 
potevano resistere alle agguerrite truppe gallospane. 

Il Vendome entrò nel Piemonte , e preso A.sti . Il 
Duca reclamò ajutq dai Geueral Stareruberg , ma 
questo aveva 1' esercito nemico fra lui , ed il Duca . 
Tuttavia il valoroso, Generale Visconti condusse pri- 
ma un soccorso di i 5 oo. cavalli , poscia lo stesso 
Geueral 'Stareraberg lasciando 8000 uomini sul 
Mantovano, s'avviò con i 4 ooo. a sostenere il Du- 
ca , e tanto bene seppe diriggerc le sue inarcie , ed 
eludere lutti gli sforzi del Vendome per impedii gli 
il passaggio che gli riuscì di congiungersi coll' ar- 
mata Piemontese il giorno i 3 . Gennajo , 

Con tutto ciò le forze non erano in veruna 
maniera proporzionale . Il Vendome riceveva conti- 
nui rinforzi per mare , e p°r terra , e l' Imperatore 
Leopoldo distratto nell' Uoglrerìa , nelbi Germania , 
e ne' Paesi Bassi non era istato di fornire 1 ' Italia 
dei dovuti soccorsi . Il General Francese prese Ver- 
celli , e fece la guarnigione , forte di |6ooo uomiui 
prigionieri: in segnilo s'impadronl di Susa, Ivrea, 
Aosta, «d andò a piantare 1 ' a.ssedio sotto Verrua . 

Per aumentare simili- disgrazie , gli otto mila 
Tedeschi lasciali indietro, e ’ che s’ erano stesi sul 
Ferrarese furono con inganno sorpresi nella loro ri- 
tirata dai Francesi , e coslret-ti con grave perdita a 
cercare le montagne della Germania . Il Papa ve- 
dendo il suo stato maltrattato tanto dai Francesi 
che dai Tedeschi se ne lagnò fortemente , e fu cou- 
veuuto che tanto gli uni che gli altri dovessero ri- 
tirarsi . Ma nella marcia sotto varj pretesti i Fran- 
cesi come più forti si vollero prevalere dell' occasio- 
ffe a danno dei Tedeschi . 

' . in tale frangente mi fa di oaovo adossaia la 
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difesa dell' Italia ed al solito con forze assai infe- 
riori a quelle del nemico . Sul punto quasi dì par- 
tire morì 1' Imperatore Leopoldo , e gli successe 
Giuseppe I. suo figlio non meno di lui impegnato 
nelle presente guerra. Sei mila fanti, e due mila 
cavalli Prussiani s’ aggiunsero alle truppe austria» 
che, e marciai la primavera del iyo5. verso l'Ita- 
lia . I Francesi non mancarono d' opporsi al mio 
passaggio, ma invano. Feci passar l'infanteria mia 
in barche sul lago di Garda , e la cavalleria per 
strade diflìclli s'apri il cammino , e si congiunse col 
resto dell' armata sul Bresciano . Il Duca di Vendo- 
me tanto superiore di forze non mancò di sfidarmi 
a battaglia che accortamente per allora sfiigii . Nua 
piccola difficoltà mi recava la scarsezza dei viveri , 
e de' foraggi . 1 Francasi avevano trattato lo Stato 
Veneto in modo che i sudditi di quella Repubblica 
erano ridotti alLa^ disperazione. Si entrava nelle abi,- 
tazioni dei coloni si privavano d' ogni cibo per 
essi , di fieno, e paglia per i loro animali , e se si 
opponevano erano maltrattati , ed ancora uccisi . La 
licenza del soldato francese passò ogni limite, e non 
risparnaiò nè Chiese , nè Santiiarj , o arredi sacri , 
arrivando ancora quando mancava altro bottino a 
levare le campane dai campanili . Il Senato Veneto 
comprese allora che bisognava farsi rispettare colla 
foi-za , a procurò d* arrollare soldati esteri . 

Miuaizio . 

Un tal procedere era proprio a provocare un nuo- 
vo nemico alla Francia , che u' aveva già abbastan- 
za senza di questo . Ma qual motivo potevano aver 
ì Francesi per trattare io tal maniera lo sialo vene- 
to? 
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Eucbsio . ' 

* 

Si voleva ia ogni modo tirare i Veneziani nella 
lega colle due corone per escludere i Tedeschi dall’ 
Italia , e presisteudo essi nella loro neutralità si sfugò 
in tal maniera la rabbia . L' avidità poi del soldato 
non ha bisogno d’altro che d' ioipuaità per esercita- 
re i più orribili disordini . 

Tentò il Vendome di disputarmi il passaggio 
del Mincio , ma io con diverse marcie 1' ingannai , 
e passai ^uel 6ume a Drago senza opposizioue . Si ri- 
tirò egli allora ali’ Oglio , ma il mio General Vi- 
sconti attaccò il General Spagnuolo Toralba , e lo le- 
ce prigioniero con quasi tutto il suo corpo vicino a 
Bergamo, ed io presi che 'ebbi il forte boncino en- 
trai nei Milanese . Le sollecitazioni del Duca di Sa- 
voia , bhe vedeva in pericolo la sua capitale, d’ af- 
frettarmi in suo soccorso , mi fece avanzare sull’ Ad- 
da . Risoluto il Vendome d’ opporsi con tutte le sue 
forze si venne a Cassano ad un sanguinoso fatto . Si 
combattè dall’ una , e 1’ altra parte con graude valo- 
re , e sebbene i morti , e feriti fosseto in maggior 
numero dalla parte dei Francesi pure riusci loro d’im- 
pedirmi il passaggio del fiume . Io rimasi leggiermen- 
te ferito vicino ad uu’orecchia , ed il Duca di Veu- 
dome in una gamba , e sarebbe stato ucciso se uu 
Capitano non avesse a lui salvato la vita col perde- 
re la sua . Dall’ una , e dall’ altra parte si cantò il 
Te Deum per la vittoria . 

Maukizio , 

Cosa solita quando una battaglia rimane indeci- 
sa , ma quali furono le cousegueuze f 
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Questa battaglia snervò in modo i due eserciti 
die per tutto quell’’ anno nulla più s* intraprese di 
decisivo . Servì per altro di sommo vantaggio al Du- 
ca di Saveja che ebbe tempo di respirare , ed il Ge- 
neral Staremberg potò ricuperare Asti , e battere il 
Fogliada lasciato dal Yendome col resto dell* armata 
Gallospana nel Piemonte . Torino per quell’ anno 
fa libero d’ ogni pericolo , e venato l’inverno distri- 
buii 1 ’ esercito in quartieri d’inverno sul Bresciano ^ 
e parte della cavalleria sul Veronese , ed andai alla 
Corte per disporre i preparativi di guerra per Tanno 
seguente . 

Sollecitai il mio 'arrivo in Italia la primavera 
del ijod e lo stesso fece il Duca Yendome . L» 
diiFerenza però fra noi due era grande mentre egli 
veniva proveduto di rinforzi , e di tutte le cose bi^ 
, sognevoii , laddove io con somma mia niortiGcazioue 
dovetti lungamente aspettare i soccorsi, e traUener- 
mi sul Trentiuo per una neccessaria previdenza ri- 
guardo ai magazzini . Prevedendo però ebe il Yen- 
dome potesse mettersi a proGuo la mia assenza per 
fare un colpo decisivo , ordinai al General Beventlau 
di condurre T armata fuori de’ quartieri d’ inverno , 
e prender la forte posizione fra ftJontechiaro , e Lo- 
uato , con avanti la fossa Seriola , che io aveva occu- 
pato lo scorso Decembre . Molli Generali , e Reggi- 
menti nou ubbidirono , e non vollero sortire dai quar-^ 
tìeri , e solo il Reveutlau con 12000 uomini si portù 
sul luogo designato , ma per mancanza di truppe non. 
si potò stendere se non sulla metà delia fossa lascian- 
do scoperta 1 ’ altra metà. Informato diluito corsi in 
fretta per provedere al disordine, ma non potei giun- 
gere a tempo •• per strada ricevei T iafau»lh nuova 
che il Reveutlau era stato battuto il campo preso, Il 
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bngaglio perduto con sei cannoni , diverse bandiere, 
e imirle di circa aooo uomini , e q^uasi allrettauii 
prigionieri. 

\ 

Maurizio . 

Da ciò si conosce cbe i Tedeschi per essere vi- 
toriosi dovevano aver voi alla testa , e che senza di 
voi non v’ ,era vittoria . Dodici mila uomini coroan* 
dati da un bravo Generale vagliouo più. di trenta 
mila sotto un cattivo . 

EoGEHtO . 

Una simile disgrazia mi diede molto da pensa- 
re . Tutta l'armata che aveva in Italia era scompa- 
ginata , ed i rinforzi non si vedevano ancora . Raccolsi 
il resto dell' esercito sul Veronese, e mi posi in una 
forte situazione a Gavardo . Ciocché più mi premeva 
era quello di non essere allora costretto a combatte- 
re con forze tanto inferiori , e per ciò m’ andai riti- 
rando da un luogo all’ altro, e hnalniente abbando- 
nai intieramente 1’ Italia e mi ridussi sul Trentino . 

Questa vittoria fu talmente esagerala dai Fran- 
cesi che il Vemiome , e gli altri Generali Gallospaiii 
scrissero al Re di Francia che i Tedeschi erano sta- 
ti scacciati dall' Italia , e che non vi sarebbero più. 
tornati . Tanto n’ erano sicari nella loro immagina- 
zione che intrapresero subito l’assedio di Torino , ed 
il Re Luigi XIV richiamò il Vendome dall’ Italia 
per opporlo al Marlboroug nelle Fiandre ove tutto an- 
dava di male in peggio per i Francesi . In vece del 
Vandome venne in Italia il Duca ^d’ Orleans , Prin- 
cipe valoroso , e di gran mente . 
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' Maurizio . . • • . » 

Non so tacciare i Francesi nè di presunzione nè 
di vanità se consideravano come impossibile in tali 
circostanze che voi avreste potuto riprendere la su- 
periorità in Italia, e molto meno soccorrere Torino 
dalla quale eravate lontano più dì 3oo miglia coll’ 
i in pedi mento di tanti , e così grandi fiumi che scen- 
dono dalle Alpi , e tagliano 1’ Italia . Secondo me 
pcleva sembrare presunzione lo sperarlo , e lo sareb- 
be stato in ognuno fuorché in voi . 

Eugenio . 

Troppo onore Signor Principe . Nei fatti però è 
vero che provai ai Francesi quest' anno che in vece 
che 1’ Italia fosse perduta per me come essi spaccia- 
vano essa fu intieramente perduta per loro . 

Ricevuto che ebbi i rinforzi, e .ristorato le mie 
valorose truppe dalle fatiche sostenute mi misi in 
marcia, e coi miei movimenti confusi 1’ inimico in 
tal modo che alla metà di Luglio dopo soli 12 gior- 
ni di marcia aveva già superato i due grandi fiumi 
dell’ Adige , e del Po , e m’ aveva aperto la strada 
per il Piemonte . Il Duca d’ Orleans 5 ' opponeva in 
vano al mio avanzamento , ed inutilmente il Foglia- 
da raddoppiava gli sforzi avautì a Torino per farla 
cadere, sebbene ridotta si può "dire in agonìa . Al 
fine d' Agosto io congiunsi la mia armala con quel- 
la del Duca di Savoja , e non essendovi tempo da 
perdere , nè volendo i Francesi sortire dai lóro Irin- 
cieramenti fu risoluto d’ attaccarli in essi . 

Ciò seguì il giorno 7 Settembre , e si combattè 
fieramente dall’ una , e I’ altra parte , ma per i Sa- 
voyardi si trattava di tatto , e per i Tedeschi di non 
perdere il fratto di tante gloriose fatiche sostenute 
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Rispiuli varie volte i Tedeschi mi misi alla loro te* 
ata , e sebbene con spargimento di molto sangue si 
penetrò da varie parti nel campo francese . Ciò non 
ostante poco mancò che da vittoriosi non rimanessi' 
tno perdenti perchè ì Principi d' Anhalt , e di Wir- 
temberg contro i miei ordini di stare fermi , e ri* 
volger il cannone contro il nemico , vollero avanza* 
re ed attaccare, ma furono rispinti, e peggio sareb* 
be andato se il J)uca di òavuja non fosse accorso con 
grande valore a mettere di nuovo i Francesi in fuga. 

Lasciarono essi nel campo i64 cannoni , 53 mor* 
tari , tende , bagaglio , e Quo le tavole imbandite , 
oltre quantità di cavalli , muli , danari , argento etc. 
ed in numero di poco più di aoooo ripassarono le 

Alpi . 


Maurizio . 

Questo fu ben altro che il fatto d'armi di Mon* 
te-Chiaro , e la piccola perdita del Reventlau . 

Eugehio . 

Tale vittoria decise della sorte dell’ Italia in 
questa guerra . Le guaruigioni che i Francesi aveva* 
no lasciato in qua , ed iu là nella Lombardia dovet- 
tero tutte a poco a poco rendersi prigionieri di guer- 
ra , e tutta r Italia dalle Alpi sino al Trentino ri- 
mase in potere dei Tedeschi senzacchè la Francia fa- 
cesse neppure un tentativo per ricuperare il perduto . 

Ardeva di voglia di ritornare in Germania , ed 
unirmi nelle Fiandre al Marlboroug per stringere da 
^t||ifella parte la Francia a dovere, e forzarli ad ac- 
cattare quei patti che furono lo scopo della guerra . 
Se io avessi potuto guidare questa intieramente a 
modo mio ardisco d’ avanzare che le cose sarebbero 
andate bene . Libero d’ ogni p^cnsiere riguardo ali’ 
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llnlia voleva ridurre il teatro d,ella guerra al punto 
Uuico deile Fiandre ove già il solo Marlboroug ave- 
va ridotto i Francesi a inai partito . Ma spesso ua 
Geaeraltssimo noo è padrone di seguire le proprie 
idee , e conviene adattarsi alle fantasie altrui sopra 
tutto quando v’ entrano degli alleati . Si pretendeva 
di volermi mandare in Spagna e comandare colà i’e- 
seicito alleato, ma ricusai assolutamente d’ andarvi 
considerando gli sibtvà da quella parte come inutili e 
sosteoui sempre che la Spagna doveva conquistarsi 
nella Francia . Non potei però evitare una infeiice 
spedizione voluta dagli alleatile da me disaprovata . 
Per contentarli, e sopra tutto gli IngKsì cunvenue 
entrare nella Provenza , e fare 1’ assedio di Tolone . 
La Provenza è una provincia assai sterile ; per enlnir- 
vl conviene superare passi i più dilficili , e sebbene 
s’ avesse conquistato quella piazza non s' avrebbe 
mai potuto conservare , e sarebbe stato uacessario di 
mantenervi una grossa armata che poteva essere più 
vautagiosamente impiegata altrove . Tutto andò come 
io r aveva preveduto . I Francesi vedendo minac- 
ciato quel porto y v’ accorsero con una armata , nuo- 
vi reggimenti s' incaminarono dalla Spagna , e dalie 
Fiandre: a noi mancarono vettovaglie, e foraggi in 
un paese nemico e sterile ; le navi inglesi che sta va- 
no avanti al porto non potevano che lentamente soc- 
correrci , impedite dai venti , e dalle b.itterìe nemi- 
che d’ accostarsi a terra . Si fece bene qualche dan- 
no alla città colle bombe, e le palle, ma voi sapete 
che in generale le bombe non prendono le piazze : 
chiamai in fine 1’ Ammiraglio inglese coi principali 
ulBziali a terra perchè si convincessero che inutilmen- 
te si sacrificava tempo , e gente. Potei in fine per- 
suaderli , si levò 1’ assedio , e 1’ armata assai inde-, 
botila dalla fame, dàlie fatiche e ripassò in Italia. 
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Mi URIIIO . 

Vorrei che an tale esempio avesse insegnato agli 
alleati di fare più stiuia dei vostri consigli , e piani . 

Eugenio . 

Non si pensò più ad altre spedizioni in Francia 
da quella parte , e la nostri perdita sotto 'folone fu 
ampiamente compensala dalla conquista di tutto il 
Regno di Napoli fatta con poco ostacolo , ed in bre- 
ve tempo attesa l' affezione di quei popoli per la Ca- 
sa d’ Austria . 

Nel iyo8 passai in Germania, concertai il pia-, 
no di guerra col Marlboroug ,e mietemmo dei nuo- 
vi allori. Non mi tratterrò sulle seguenti campagne, 
sulle battaglie Qudenard , di Malplacquet , sull’ asse- 
dio , e presa di Lilla , ed altre importaiiii piazze co- 
me cose 9 voi troppo note . Passerò pertanto alla fu- 
nesta epoca del i^ii nella quale per i tradimenti 
di due Ministri inglesi tutto cangiò d’ aspetto, e si 
può dire che il vinto diede la legge al \incitore . 
Ancora su di questo sarò succiato , giacché nou po- 
tete esserne ignaro . 

Duranti le ultime campagne la Francia con con- 
tinue proposizioni di pace cercava con raffinala poli- 
tica di seminare la disunione fra gli alleati . L’ ac- 
cortezza mia , e del Marlboroug 1’ aveva però sem- 
pre impedito , ma quando gli intrighi del Duca d’Ox- 
ford , e del Visconte di Bollinbrocjt col lusingare la 
Regina Anna di mettere dopo la sua morte il suo 
fratello , il pretendente sul trono , nou si mancò dal- 
la parte della Francia , ove il pretendente si trova- 
va , di coltivare ^im’ idea tanto vana , e promettere 
a tal fine valido ajuto. La morte dell’ Imperatore 
Giuseppe 1 venue a dare vigore , e lena alla cabala. 
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I Ministri, e pnrentì del Marlboroiig furono dimes- 
si , ed egli stesso in fine processato , e privato dello 
sue cariche , si scelse mi volontario esilio . Andai be- 
ne a Londra per vedere se colla tuia presenza avessi 
potuto far voltare faccia agli affari , ma presto co- 
i^bbt vana ogni lusinga . Dopo molte false apparen- 
ze di voler ancora continuale 1’ alleanza , e la gner- ^ 
ra si fece precipitosamente la pace il giorno i3 Apri- 
le fra 1’ Inghilterra , e la Francia , e vi lu stra- 

scinata I’ Olanda suo malgrado . L’ Imperatore Car- 
lo VI non potè risolversi ad accettare le strane pio* ' 
posizioni della Francia , e rimase solo a^far la guer- 
ra con quella potenza . ' 

Maurizio . 

Ecco il fine comune delle alleanze . L’ interes- 
se particolare prevale sempre al bene comune, e spes- 
so P intrigo d’ alcuni Ministri sacrifica al loro pro- 
prio inalzamento i vantaggi comuni particolari dei 
loro Sovrani . 

EuaEHio . 

Io mi vidi solo alla lesta d* una piccola arma- 
ta sul Reno . Le truppe Sassone non arrivarono che 
nell’ Agosto, e più tardi quelle d’ Annover, di Wir- 
temberg , e d’ Assia . Radunate poi tutte oda pote- 
va opporre al Viliars neppure la metà delle forze 
che egli contava . Dovetti limitarmi a coprire là 
Germania , e laseiarq che i Francesi portassero via 
Friburgo , e Landau . il Re Luigi però desiderava 
la pace ancora coll’ Imperatore per rimediare in qual- 
che modo alle funeste piaghe della Francia . Si fe- 
. cero proposizioni dall’ una parte, e l’altra.* io fui 
nominato plenipotenziario dal mio Sovrano, e man- 
dai ai Viliars 1’ ultimatum : mi ritirai sul Wirtem- 
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Jboighese nel Febr. del 1714 * preparandomi per là 
campagna seguente . Ricevei però presto un avviso 
dal Vilinrs che S. M. Cristianissima aveva approvato 
il mio ultimatum presentatogli con tanto leggieri va- 
riazioni che non potrebbero impedire la salutare 
conclusione della pace . Ritornai perciò subito a 
slidt ove a contento dei due Sovrani fu sottoscritto 
il trattato il giorno 6 . Marzo 1714 Questo trattato 
però beiicbò comprendesse le cose sostanziali , nou 
poteva essere perfetto, restando molte cose benché 
di minor momento da regolare . Fu a tal fine pre- 
scelta h piccola città di Baden nella Svizzera , ove 
si consumarono i mesi di Giugno , Luglio , ed Ago- 
sto col dilucidare , e stabilire gli articoli , ed i patti 
per togliere ogni seme di nuove discordie, e con- 
tese. Ui tutto si convenne, cd il trattato definitivo 
si sottoscrisse il giorno 7. Settembre . 

Maurizio . 


Dunque 1 ’ onore della guerra , o della pace vi 
toccarono cgurdmente . So che quella pace fu molto 
vantaggiosa alla Casa d' Austria più di quello pote- 
vano promettere le circostanze . 

Eugenio . 

In sostanza toccarono ad essa tutti i Paesi Bas- 
si Spagnuoli : in Italia il Milanese , il Mantovano , 
il Regno di Napoli , la Sardegna , e nella Germania 
tutto il perduto sul Reno a riserva di Landau che 
fu lasciato alla Francia . Cercarono bene i Ministri 
inglesi , e segnatamente lo Sta fiord , d’ attraversare 
le negoziazioni, immaginandosi di divenire i media- 
tori per trarne profitto , e regolare tutto a loro pia- 
cere ma le loro speranze furono delu.se , e poco do- 
po svanì ogni cabala per parte loro colla morte del- 
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Il Pe^iaa Anna , la quale produsse la caduta dello 
5idii >i'i , dei djiliiibi’ock , e degli altri iM ii’siri che 
avevano pruuiusso la rottura della lega , e favorito gii 
iut eressi delia Fraucìa ebutro il beiìu dei proprj al* 
leati . 

Frai beni che produsse questa pace uno dei mi* 
neri non fu quello di dar campo airioiperatorc d’op- 
porsi alla violenza dei Turchi che contro ogni ragio- 
ne avevano rotto la pace di Carlovitz , ed assalilo i 
Veneziani. Ali Bassa, Gran- Vizir, uomo superbo, 
crudele, ed ingiusto aveva eccitato il Sultano d’ at- 
taccare i Veneziani , e spogliarli dei loro possedimen- 
ti in Levante. L' Imperatore, allento loro , e garan- 
te della pace di Carlovitz non poteva riguardare que- 
sta tuuura con iudiifeieaza , ma dovendo spedire mol- 
te truppe per guarnire i Paesi Bassi cedutigli dalla 
Francia , tion poteva in quest’ anno impiegare le ar- 
mi per sostenere i suoi alleati . Si fece pertanto of- 
ferta alla Porta di mediazione per comporre le ver- 
tenze coi Veneziani . La Porta diede risposte ambi- 
gue , e mandò nn Inviato a Vienna che dopo quat- 
tro mesi fu da me rispedito cou una risposta nella 
quale non dissimulai che il torto che si faceva ai 
veuezìatii 'hostri alleali se non si riparava poteva con- 
durre a delle serie conseguenze ancora coi mio Sovra- 
no . Ala il Gran Vizir non fece conto alcuno nè del- 
la mediazione oderta , nè delle miiiaccie : disprezzò 
tutto, e si credè superiore ad ogni cimento, e nep- 
pure si degnò di darmi risposta . 

Vedendo che le armi , e non le trattative dove- 
•yauo rendere i Turchi meno Beri, ed ingiusti prepa- 
rai lutto per la guerra, e scrissi al Gran-Vizir in 
termini forti per ridurlo a ragione , ma questo se ne 
chiamò offeso , e finse solo di voler dare orecchio a 
qualche negoziato per sorprendermi all’improviso col- 
le armi. Conobbi il suo disegno, c mi regolai in 
modo che lo colsi nella propria rete . , 
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Maurizio . 


• Non usciste da una guerra che per entrare tu 
un’ altra . vede che nasceste Generale , e che la 
Pi'uvid :nza v’ aveva scelto per sostegno della Casa 
d' Ausiria , e difesa del Crisliauesiuto . 

Eugenio . 

Benché niuno amasse più la pace di me , pochi 
anni mi tu concesso di goderla . Per mezzo del Som- 
mo Ponteiice s’ ottenne assicurazione dal Ile di Spa- 
gna ( coi i^uale ancora non s’ aveva latta la ^pace ) 
che nulla avrebbe intrapreso durante questa guerra . 

Ai principio di Luglio 1^16 andai all’ armala 
io Ungheria. Feci distribuirla in varj luoghi per da- 
re ad imeudere al Gran-Vizir che non esisteva un 
corpo forte d' armala dalla mia parte j ma tutto era 
disposto iit modo che poteva iu pochi giorni lame 
Puuioiie . Ingannato Ali da tale stratagemma s'atan- 
zò con tutta la sua armata contro la lurlezza di Pe* 
tervaiadiuu. Passò la 6avu al line di Luglio , e pre- 
se posto a Carloviiz . La sua armala , senza contare 
i larun era di sessanta mila pedoni, e quaranta mi- 
la (il cav.dieria : iu aveva appunto la metà , ma tut- 
ta truppa veterana , e scelta . , > 

il giorno d Agusto l’ armala ottomana fu a vi- 
sta nosira , ei impiegò il giorno 4 ^ Irinciefarsi for- 
temente , cioccbè i Turchi lanuo cou somma prestez- 
za , inlalicabili al lavoro . lo chiamai consiglio di 
guerra , e scopersi il mio disegno d’ attaccare i Tur- 
chi nei loro irincierameoti ciocché da tulli fu ap- 
provato . p'eci passare di qua la cavalleria' che slava 
di là del Danubio , e T assalto si fissò per il giorno 
5 Agosto dedicato alla Santissima Vergine della i\e- 
ve , ciocché servi a dare maggior coraggio al di voto 
soldato tedesco . 
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Se quella giopnats fu per, me jina delle più glo- 
riose, e i.eie ddlia mia vita , debbo però coofessare 
che la cuiniirai cou rton piccola angustia . Ne! primo 
a. Siilo i Turcbi si difesero con tale valore , ed ener- 
gi ) 'ite arrrvat'otto a disordinare la minala sinistra, 
il disord-ne si comunicò all’ala destra, ed i Turchi 
iucoraggu dai l’elice successo incalsarooo le mie trup- 
pe in modo che già erano entrati nel primo recinto 
del nostro inucieramenlo . Accorsi con prontézza , e 
leci avanzare diversi reggimenti freschi che prima 
fermarono l’ impelo degli aggressori , e dato poscia 
campo ai disordinati di raccogliersi , vergognati del- 
la scontiiia a vaia ^assalirono come leoni le schiere tur- 
che , e ne iecero macello. La cavalleria benché aves- 
se assai soil'erlo , serrò le sue fila , e decise della vit- 
toria . Gli Spahi furouo i primi, ad essere roverscia- 
ti , e dopo la loro fuga cadde lutto 1’ impelo sui 

G *- , ‘ 1 - • -■ 

laiiizzeri rChe turono in gran parte lagnali a pezzi . 
]1 Grau-V izir colpito da archibugiate nel braccio di- 
vino , e nell inguine cadde mono sul campo , e fu 
da suoi trasporlalo a Belgrado . Tolto il campo co- 
me stava divenne nostra preda , ed i soldati trovaro- 
no ricco bollino in archibugi, sciablé , éd altre armi 
ornati d oro , e pietre preziose . Prendemmo i8o can- 
noni , 5o inuriai'i , ifiq bandiere , cinque eode di ca- 
'valio, senza contare immensa quantità di vettovaglie , 
munizioni tende , ed altre ricchezze che presenta 
uu campo lasciato in abbandono. Quanta fosse la 
perdita dei Turchi in morti , è feriti non posso asse- 
rire con precisione , ma non credo d’ esagerare se 
dico che oltrepassasse i Soooo , perchè i soldati te- 
deschi nuu 'davano quartiere . L’ Agà dei Gianizze- 
ri , il Seraschicre, e quindici Bassà sì trovarono Ira 
moni. Dalia nostra parte contammo moni, 

e 2^00 feriti . 

Entrando nella tenda del' GratrA^ izir fui colpito 
d’ uno spettacolo il più orreodo . Yid^ U Conte Brai- 
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ner fallo prigioniero in un piccol fallo d' armi avan- 
li alla bailaglia , scannato , e notando nel suo san- 
gue . In qua , ed in Ik si videro teste d’ ufliiiall , e 
soldati, rimasti prigionieri, falli trucidare dal Gran- 
\Mzir per rabbia , e vendetta. Rimasi mutolo per 
alcuni minuti, ma riavutomi dalla mia sorpresa, 
scrissi una lettera all’ Imperatore ragguagliandolo 
del successo di quella gloriosa giornata , ed il Conte 
di Kevcnbullèr iu incaricalo di portarla a Vienna . 

Manaizio . 

Fa fremere a sentire una simile crudeltà dei 
Turchi . Sfogare la vendetta sopra inermi prigionie- 
ri , è azione non solo barbara ma ancora vile all’ ec- 
cesso . Poteva bastar loro la vergognosa sconfitta 
senza aggiungere coli’ inlame azione vergogna a ver- 
gogna . j 

EuGEino . 

Non avendo più nulla a temere dall’ armata 
turca , intrapresi 1’ assedio di Temesvnr ultima piaz- 
za che i Turchi ancora conservavano in Ungheria. 
Tentarono bene di soccorrerla , ma furono baliuli , 
e la piazza dopo vigorosa difesa fu costretta a ca- 
pitolare . Si riaprirono allora dopo i64 anni lechie- 
sitt cristiane, l’ Imperatore si vide in possesso di tut- 
ta V Ungheria . Nè questo fu il solo frullo del- 
a vitloiia di Petervaradino , perchè contribuì molto 
’cor essa a determinare i Turchi d' abbandonare 
sedio di Corfù che si poteva dire ridona agli 
•i , e sarebbe caduta mollo tempo avanti sen- 
•’isìgne valore del General Schuleubuig , e 
ppe veneziane . Si entrò nella ^ allaccbia , 
’oldavia che furono liberale daiTurchi ;si 
^ o«e contribuzioni j furono presi i forti 
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di PansovH , e Ripalanca , e nells SchiaTonia Broòd 
eoa ajire Terre , e Castella . ’ 

Ricevei dal Sommo Pontefice un onore ‘straor- 
dinario, che fu quello del cappello , e stocco bene- 
detti , recatimi dal Cavaliere ’di Malta Orazio Ras- 
polli in nome di S. S. , e che con grande pompi 
mi furono preseubati nella Chiesa Cattedrale della 
furtozza di Giavarino . 

Mauhizio . 

• <!• t' 

Non so cosa sieno questo cappello , e stocco . 

< > I 

; ■ Euqbhio . , 

11 cosi detto cappello , è ima beretta' ducale di 
seta attornialo da una corona d’ oro , e *fregiata di 
pietre preziose , e porta le immagini della colomba , 
e del sole. Lo 'stocco , è una spada ’d' eccellente la- 
voro con elsa , e fodero d’ oro , appesa ad un cin- 
golo militare nobilmente ricamato . Il Papa li bene- 
dice la notte di Natale, e servono premiare il 
valore dei Duci cristiani che si éistinguòuo "in di- 
fesa della cristianilk contro gli infedeli. * 

Terminata ' con tanta feliciti , ‘ e gloria la cam- 
pagna* del iyi6. mi disposi per fare-' nelP antìo se- 
guente P assedio di Belgrado . ‘ Previdi tutte le diffi- 
coltà che avrei dovuto superare , e perciò oltre un 
aumento di truppe di izooo nomini ottenuto dall' 
Imperatore Carlo VI , ebbi somma cara di prove- 
dermi d’ non flottiglia , troppo necessaria per assali- 
re una fortezza che 'godeva tulli i ripari vantaggiosi 
dell’ acqna , e della terra . Nell’ Impero* ottomano si 
facevano strepitosi preparativi di gnerrà , ed i Bassk 
piò accreditati si misero alla testa delle truppe ve- 
terane . Io mossi il mio c.vmpo ài' ^. 'j^iugnó da 
Ftttack , e passai il io. detto il l^tiàl^ ^ Si<formò 

T. xxxxir. 4 
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«a campo bene triocieralo^ n ai cinse la piasza da 
quella parte . . | 

Molli pensieri , e falidie mi cosl^ questo asse- 
dio . La guarnigione non era minore di i4ooo uo- 
mini scelti, preveduti con abbondanza di tutto : do- 
veva aspettarmi d’ essere assalilo da tutta 1’ armata 
ottomana , e perciò presi con cautela grande' tutte le 
mie misure . In fatti verto il fìue di. Luglio compar; 
ve il Gran-Vizir Mebemed alla testa del suo grande 
esercito , ma non restò poco confuso quando vide le 
fortificazimii del mio campo che trovò inespugnabili > 

S’ appigliò ad un partito il più strano , e sino allo- ^ 
ra da niun praticato . S* impadronì delle alture più 
contigue al campo cristiano , sulle quali fece pianta- 
re da cento fra cannoni , e mortari coi quali battere 
il campo , e storpiare , ed uccidere, nomi ui , e ca- 
valli entr« d' esso . Non posso negare che ciò gran; 
demente c’ incomodava , ma il danno maggiore fa * 
de’ bagagli , e de' cavalli « e pochi uomini cimaserp 
uccisi . . , . . ... 

■ . Màcbizio . •• , 

. Comprendo che una simile maniera era eccel- 
lente per offendere , ma bisognava scordarsi de)la di- 
fesa . Un esercito disteso , e diviso in, gran parte fuo- 
ri del suo campo db tutto 1' adito d’ attaccarlo eoa 
vantaggu), « questo non vi sarà sfuggito . 

, Ecsemi o . ; 

Voi giudicate da Generale consumato , <e 1' er- 
rore dpi Gran-Vizir mi diede maggior coraggio. In- 
tanto corse, la voce per tutta 1’ Europa che,,!' eser- 
cito cristiano era da tutte le parti ciixondato dall’ 
armata turca , e si considerava quasi perduto • Cou- 
vieu lascUr„dire in tali circostanze, e disprezzare la 
.viltà , q I' ignoranza . . , ' 
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La sera degli 1 1 Agosto il General Merci con 
4ooo uomini auaccò i ioni di là del Danubio che 
i Turchi tenevano presidiati con aooo uomini ,, e , 
senza -«grande re^isteuza se ne impadroui , e pochi dei 
Turchi salvarono la vita . Un accidente fortunatissi- 
mo favori ancora le armi cristiane , e mise grande 
spavento nei Turchi pecchi nel giorno i4 detto una 
bomba gittata dalle batterie deila bava cadde in uu 
magazzino di polvere nella città , il quale volò in 
aria rovinò quaiUità di case , uccise da mille degli 
assediati, e le pietre che volarono per aria ^ferirouo 
sei persone entro il nostro campo-. u o>.- 

Stimai allora tempo d^ attaccare le positure ot- 
tomane , e ne feci la disposizione la sera del giorno 
delia .santissima' Assunta .11 di i6 segui 1’ attacco^, 
e presto il Geoerai òtaremberg colla destra s’> impa- 
druoT delie batterie • turche che aveva iu faccia ,< ed 
i nemici si rifugiarono alT altra parte ove avevano 
la batteria più grossa , e colà l’> attacco fu più osti- 
nalo , «e. sanguinoso , ma in bue i Turchi furono slt^- 
giati , e le batterie prese si rivolsero contro di loro . Il 
Gran-Vizir fece bene avanzare grosso stuolo di Spa- 
bis , e Tartari che misero in disordine un.reggimeq- 
tó di'coi'azzieri , ma venuti altri in soccorse (furono 
fugati , e la maggior parte trucidati . . Sembrò i che 
'Vizir-:noa:aresse fatto questo slorzo che per nascon- 
dere la etU fuga che fece .preci pitoàUsiraar avendo i 
fuggitivi Turchi» acacotatiidai.tniacMtrameaii.', sparso 
lo spavento nel campo » Zìi «{ttfUe- fu ablModonato tK>n 
■ido pezzi di cannone , 3o grandissimi mtatari di 
bombe-, tutto il bagaglio , abbutidantiumunizioui, ma 
poche, provigioni dicbocca lì buttino di cose pre- 
ziose nou lu neppure grande avendo- i Turchi» impa- 
rato dalh: battaglie autecedeuli e non y allcttare il 
soldato ucmico eoa vistoso >bouiao.. . u o. - r 

1 V I ■ ■ 
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^ 0 . t 

Quanto auraeroso fu 1 ’ esercito torco in quelBi 
battaglia ? ' .... 


». ■ Evgbhio . • 

Troppo variarono su di qunto le relazioni pen> 
chè >io possa lissario eoa precisione .-Certo è che -era 
numerusissiuto , e da multi si faceva ascendere a 
3 zuooo uoiaiai . lo uoa avevo che sessanta mila , 
ma diiesi i tiaachi da due dumi non poteva essere 
attaccalo che di fronte . Quando poi il dUordine si 
è sparso in una armata, quanto è più numerosa', 
tanto maggiore diviene la confusione . Quanto fosse 
Tav viltmeuio dei Turchi si può arguire da questo 
che la., ^naruigioue di Belgrado non ardi neppure 
di fare uoa sortita durante if combattimento ,<i.òioo- 
chè non. poco io temeva . Da trenta , e più, mila 
Turchi perirono in quella battaglia , e perduta in 
tal modo ogni speranza di soccorso, Belgrado il 
giorno .seguente 17 Agosto capitolò. ■ 

• . Il frutto maggiwe di" questa* vittoria fu 'quello 

che la' Porta coiiiinciò a cercare la pace, con imper 
gno , e sì sarebbe presto conchiusa con somma glo- 
ria delia Casa d' Austria,, se il Re di Spagna go- 
vernato dal Cardinale Albeconi -contro- la data pa- 
rola t di nulla Untraprtudere . contro Cesare du- 
rante ia guerra coi Turchi, non avesse rivolto 
r arniamento navale fatto cob pretesto' di soccorrere 
i- Veneziani contro i Turchi, <a>danno della . Savd«* 
^na , e 'delia Sicilia. Da ciò resa più • animosa la 
d*orta attraversò le negoziazioni con arlifiziosi caviiiii 
io stanco di tante tergiversazioni minacciai nel La- 
glio 171B di riprendere vigorosamente le ostilità 
con un ilorido esercito . Questo spaventò la Corte 
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Ottomana a s^no che si sottoscrissero ^ articoK 
della tregua il ai Luglio. L* Imperatore estese t 
suoi eònfìni di Ik del Danubio sino al -fiume Atuc 
eoa parte della Yaliacliia , e di qua del •Danubio 
sino al 'fiume Timok , ed alla piccola MoraTa-i e 
conservò- il possesso iatiero della Ssva>' . . • 

I Godetti allora dì riposo per i4 anni , occupato 
contìnuamente negli afiari di Gabinetto come GonsC* 
gliere , Presidente della -guerra , Governatore dei Pa- 
esi Bassi , e Vicario Generale dell’- Italia' ; Sperai di 
finire i miei giorni inipaòe , ma la vacanza del tro- 
no di Polonia venne ad invogliere la Casa d’Austria 
in uua nuova, e fatale ' guerra . •' < r / 

i' Mori Augusto Secondo , -vostro padre.,-i.e nelP 
elezione d’ un nuovo- Re gli elettori divennero di- 
scordi , e fu fatta una doppia elezione . 'Dalla mag- 
gior parte fu eletto il fu già Re di Polonia Stanislao 
Lescinsky , ora Duca di Lorena , e= Suocero -del - Ré 
di Francia: gli altri proclamarono' 'Angusto Terzo di 
Sassoaia , e nipote di Cesare . La Francia • volle so» 
stenere Stanislao , e l’Austria , e la Russia -Augusto; 
gli impegni furono tanto grandi che - finalmente ; ai 
proruppe in aperta guerra.' ' ' ..-•.-.ff 

^ Contava io' allora jo anni, e ciò non ostante 
offerii i deboli avanzi della mia vita al >' servizio di 
Cesare , ciocché oltremodo lo consolò . Gii fui in 
fatti ora*p^> nlile che mai . Arrivato al Reno nel 
1^34 trovai ana debolissima armata'; giacché il con- 
tingente dei (Prìncipi delP Impero * non era venuto 
«he in piccolissima parte , ed in gran parte non ven- 
ne mai . Vi vidi allora per la prima' volta , come 
nemico f giacché stavate in qualità di Maresciallo 
di campo al servizio della Francia . Dovetti ridurmi 
salia difensiva , ed attorniato dà <^ni parte dai nu- 
merosissimi -'eserciti francesi feci una ritirata la' piò 
ben intesa in faccia al nemico senza la menoma per* 
dita, • UQU potendo salvare Filipsborgo, benché ri n- 
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Ibraato dì troppe, avanzai , e recai gran d un no ai 
irancai nel loro campo . Conveniva che andassi mol< 
•to canto in iGermanìa , giacché» il Generai Merci, 
che tanto ‘a’ era' distinto sotto i miei ordini , inviato» 
come. Genera le in capite nell’ Italia faceva i> mag» 
giori errori , e conduceva male: la gnerra , sinché tao* 
ri in'nn combatti luealo , e gli successe .il General 
d^ocuigsec . • ' - 

Trovai le cose meglio disposte per l’-^anno se* 
guente , e, contando 'nu esercito numeroso mi 

disposi ali’ offensiva . Mandai» il General Seckendorf 
con florido corpo per ricuperar Tre veri ed io ut’ 
vanzaì verso il Reno costringendo i Francesi a riti* 
rnrsi verso Vormssia . La fortnua guerriera cominciò 
di nuovo» ad arridere alle armi iinf^^eriaii tanto in- 
Germania^ che» in Italia. Intanto la Russia colle sue 
truppe aveva invaso la Polonia ,■ ed era divenuto af- 
fare impossibile per , il Re Stanislao di sostenersi .. 
Questo mosse la Francia a proporre la pace , ed io 
andai a Vienna ove con mio sommo coutenlo nel 
1786 si conchinse quella pace che sempre, aveva de* 
siderato», e consigliato . L' Imperatore cedè bene il 
Regno di Napoli al Re Carlo di Borbou , ma ricu- 
però il Milanese perduto , ed acquistò i Ducati di 
Panna , e Piacenza , ed al Duca di Lorena toccò la 
successione degli Stati della Toscana . 

> Fu qu^ta iP ultima mia • impresa perchè dieci 
giorni I dopo la sottoscrizione di > quel trattalo, cioè il 
di 3t Aprile fui di notte .colpito di morte subita- 
nea', e trovato la mattina seguente, freddo net mio 
Ietto . i • . ' » 

< Di còrpo ‘fui di mediocre statura , e carnagione!' 
che tirava al bruno. Gioviale, modesto, cortese eoa 
tutti . Appariva grave , e maestoso nel portamento ,* 
ma nelle batli^lie .era tutto agilità , e sveltezza . Ca* 
tuiurrva colla testa alla , e quasi sempre cella borea. 
, aperta . Aveva il douo di facilatenie coacigUarml §U 
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knimi , e tnì mostrai 'sempre liberale, nj fm 'mA 
avido di danaro . La mia religione fa robtksfK « iiri* 
cera e costante : abborita coloro che sapeva ‘'ìliserb 
malvivenli , e l’orazione m' era tanto fa migliate *che 
giammai me ne scordai neppure in mezzo alle batta* 
glie eoófìdando sempre nell* ajuto divino . Verso il 
prossimo fui tutta carità , amava la ginstizia , difen* 
deva gli iuuocenti , e chiunque oppresso ricorreva a 
ine era sicuro d’ ottenere^ protezione . 1 soldati m’ a'- 
tnavano come il loro padre , e cercai senipre di ben 
provederli , e di risparmiare le loro vite. Ma troppo 
mi perdo in discorsi sulla mia persona . Signor Ma- 
resciallo è tempo che parliate della vostra ’ 

. • . V- I •: > . ..I- - \ 

'• MiuBizio • '-o' ■' ' 


Parlerò , ma scomparirò io faccia a tanti ' pregi 
vostri .Non sonò "però già -tenuto a paragonarmi con 
voi , ma solo per mostrare quanto ho cercato d’emu- 
lare' la vostra gloria militare . ‘ ‘ 

Se un figlio illegittimo potesse vantare illustri 
natali , io in ciò non lo cederei a veriin altro . Au- 
gusto Elettore di Sassòhia è poscia Re di Polonia fu 
mio padre ria mia madre fu della nobilissima famiglia 
Svedese Koenigsmarit della quale il Féldt-Maresciallo 
Kocnigsmark tanto s’ era distinto nella guerra dei 
treni’ anni in Germania . Conrad ' Cristoforo mio 
nonno morì in qualità' di Generale d’ artiglieria sve- 
dese , e Tenente Generale ’ al servizio d’ Olanda 
P anno 16^3 all’ assedio di Benna , e lasciò diversi 
piccioli figli avuti dalla sua moglie Cristina Wraa- 
gel-fra i quali Aurora Maria fii la minore. 

■' Un suo fratello’, Filippo Cristoforo andò per 
qualche I tempo in servizio sassone , è lasciò qua , e 
là depositate somme considerabili , e preziosi eflelti 
nella Sàssonià . Incontrò poscia un'infelice morte 
alla' cortrC d’ Annover - «d i depositar) ia Sassouia 
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xJcusarona di rendere alla, famiglia I^enigsmark. ciò 
che era stalo loro confidato. Ven&ero pertauiu due 
.sorelle del .defunte alla Corte di Dresda per cercare 
|>rotezione e .giustizia contro i dolosi deleutori . 
L’ una d'esse fu Anua A ma iia> consorte del Teneu* 
.te Generale l.ejonliuwoud , e l’ altra la suddetta 
Aurora Maria . 

^ Là Corte di Sassonia era allora la più brillante 
dell’ Luropa , ,e 1 ' Elettore Augusto amava tulli ^.uei 
divertimenti , piaceri , e soddisfazioni che presciu* 
dendo didia religione , niuna difficolta costa ad ua 
Sovrauuo d' ottenere . La giovane Contessa Aurora 
era una vera .bellezza , .e le doti dell’animo gareg> 
già vano con quelle del suo corpo . Parlava cou per* 
lezione le lingue italiana , itancese , e tedesca olire 
la sua nativa svedese, nè era ignara della latina. 
Cou. uno spirito vivo , e brillante doveva tirare so* 
pra di, se tulli gli occhi, ed il Sovrano stesso Au- 
gusto ne divenne innamoralo . Le procurò la Deca- 
nta nell' Abbazia di Quedliuburg ciocché le confcci 
il titolo di, Madama . Non seppe ella* Inngamente 
difendersi d^lle .araort^e insidie d’un Sovrano, del*. 
ìe quaB fra non molto provò i soliti effetti . Tro* 
^gndosi; pertanto in uno stato che in veruna manie- 
ra conveniva tad una Dama di Chiostro, e che an* 
cora agli occhi dei, libertini stessi avviliva il su« 
decoro , a’ allontanò per qualche tempo dalla Corte, 
e sotto ih titolo d' una moglie d’ uffiziale mi diede 
alla luce il giorno i 5 . Ottobre 1696. iq un villag- 
gio vicino a, Maddeburgo . Il suo ritorno a Dresda 
mi lasciò in fascie nel luogo della mia nascita da 
dove presto fui trasportato colla . mìa balia a Berli* 
no , messo in casa d’ uu cameriere per nome 
Ronscau ove con una grande spesa ebbi un cattivo 
trattamento , Quando nel 1697 mio padre fu eletto 
Re di Polonia pensò subito a me, e nel 1699. mi 
fece venire, a Warsavia ove fui educata nella reli- 
gione luterana , 
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Augusto Secondo aveva conoscitelo , ed abbrac* 
ciato la religione caitolioa , e mi seiubra strano che 
giacesse allevare , un. fisjjio fiel luleraaisiuo , 

i ; ? 1' ■ ' '■ ■■* 

t Maurizio,., . , i > 

* ■ * ■'* *<. • it J“ ' ' ' ■ ‘ \ ■ - t 1 " * 

,, Eorse di ciò fu, .cagione naia madre , naia ,ed 
educata luterana ,,,e su tal giunto non credo ueppu* 
rej,mio padre troppo scrupoloso ■ Sulle raccomauda,- 
zioui del Baroli Ifiemmiug mi fUoiì^to un maeàlro 
il quale altro, uon< era che un. pittore, di ,pnfeKslo7 
ne, e. con esso andai a Lipsia, e vi l'masi alcuni 
anni , ma conosciuta presto 1’ inabilità del rnio mae- 
stro pittore , mi fu in sua vece dal6 il Sig. Stoe- 
tcrogge un nobile Luneburghese il quale per ordine 
di mio padre ueL 1706 , quando gli Svedesi inva- 
sero, la Sassonia; mi condusse alV Aja ove rimasi sino 

al 1709..., . .j L ■ ■ V 

Per dire qualche cosa sulle mi® qualità perso- 
nali , fui di bella statura , volto piacevole , e le 
robuste mie forze indicavano . abbastanza di chi 10 
era Ijglio , mentre pochi in ciò eguagliarono il Re 
Augusto. Si scorgeva in me ano spirito vivo, ar- 
dente , pronto , ed abile , che in tutto dimosUava 
un animo marziale <■ , . . 

• I . ... 

. . Eugenio , 

Generaloiente non sbaglia il proverbio che * 
Curvum se prcebet , quod ad uncum, crescere de- 
bet : ed in ciò. io' non fui che .una eccessioue della 
regola . 1. 


'U, . ! . 
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Màdrizio . 

Qaaado mio padre mandò il corpo di* 9000. 
Sassoni per militare sotto il comando ‘vostro, • 
del Duca di Mariboroug , io benché nou avessi 
che dodici anni andai al vostro campo , e fui pre- 
sente alla battaglia di Malplacquet , agli assedj di 
l'ournai , Moos , Dovay , Betbun\ Aire, Bouebain , 
ed altre operazioni iniiitari che furono per me prc^ 
xiose lezioni nella scuola di , Marte . Non paventai 
alcun pericolo , e m’ esposi in modo che meritai più 
il nome di temerario che di coraggioso . 

Eugcsio.*'' 

Questo é un difetto ebe volentieri perdono in 
nn giovane che intraprende • la carriera militare . Un 
giovane di sangue fervido viene moderato dall’ età ; 
ma- il tempo non dà nella vecchiaja ciò che di fuoco 
manca uella gioveatù . , . .. . v c 

r • • • 4 • . , 

Maurizio . ■ . - • - i 

I ' . ' * 

Lasciai il titolo di Conte di Rante datomi sino- 
ra da mio padre il quale mi eoa feri nel- 1 7 1 1 quel- 
lo di Conte di Sassonia che seco portò quello d' ec- 
cellenza . Dopo la pace d’ Utrecht nel 1714 ritor- 
nai a Dresda ove il Pre conoscendo il mio genio mar- 
ziale mi fece Colonello d’ un reggimento di coraz- 
zieri . Non essendovi più ohe fare sotto gli stendar- 
di di Marte, e Bellona, mi diedi intieramente agli 
csercizj cavaliereschi', ed ai piaceri dalla vita . Spo> 
sai bene nel 1714 una dama. Vittoria Tugeoreich , 
ma la nostr.'i armonia durò poco, amando io una 
vita licenziosa che preferiva alle dolcezze , e doveri 
itiauiiuoaiaii , c morto il figlio che la mia moglie 
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diede alla luce ifd 71 & crebbero taoto fra di uoi 
i disgusti che in fine si sciolse il nostro matrimooìo ; 
ella sposò un altro, ed io fra poco pensai ad altra 
moglie che però non ebbe eifetto come sentirete . v 

Eugenio . 

Non credeva che un matrimonio legittlmamen* 
te contratto , ed ancora consumato si potesse sciogli* 
ere nemeno fra i luterani . Possono essi ignorare cioc* 
chè su tal punto Gesti Cristo nel Vangelo chiara* 
lacate/hu deciso . . 


' Maurizio . . 

Sarà chiaro per chi P intende cosi: ma noa 
siamo più nelP antico testamento quando per ordine 
di Dio ero messo ai morte chi interpretava la scrit* 
tura sacra a suo capriccio . Saprete che a di nostri, 
fuorché voi altri .cattolici che nell’ interpretazione 
della Scrittura Sacra 1 volete agiatamente che si deb* 
ba stare alP autorità del Sommo Pontefice , dei Con* 
cilj , delia tradizicme e che so do , tutte le altre Set* 
te sostengono d’ aver il diritto d' interpretarla a suo 
modo , e sfido. allora di trovarvi una cosa chiara che 
non si possa fàre oscura . 

Seguitai fempre lo stesso metodo di vita , e spes* 
so nell’ ubbriacchezza dei piaceri sprezzava i più. 
evideuti pericoli . Aveva fatto conoscenza in Olanda 
con un giovane Conte di Reussen , e 1 ’ uniformità 
del nostro pensare, e > maniera di vivere ci resero 
presto intimi amici , e compagni nei piaceri . Sul 
fine del verno del t^i5 andammo a fare una slitta- 
ta , e benché avertiti, di non fidarsi di andare sull’ 
Elba disprezzammo l’ammoniztone , ma «qipena al* 
lontanati dal lido alcune pertiche , cominciò a rom- 
persi il ghiaccio . lo fui unto fortunato di salvarmi 


Digitized by Google 



do 

fienza cadere nell* acqua , ma il Retuaen col suo ca 
vallo', e slitta caddero nel fittene , ed andarono sot 
to il ghiaccio . Il cavaliere che accompagnava i, 
Reussen sulla slitta ebbe tempo di saltare giù avant^ 
all’ immersione, e vedendo il misero Conte afferra* 
re , e sostenersi sai pezzi di ghiaccio rotti , si stra* 
scinò a recargli la mano , e potè salvarlo dall’ im- 
minente pericolo . La disgrazia fece sull’animo di Re- 
ussen tale impressione che da- quel punto mutò • vù 
ta , e ebstumi ; io lo compatii , ma non mi sentii 
voglia d’ imitarlo . • • . • . • 

Molte truppe Sassone si trovarono da parecchi 
anni nella Polonia ove vivevano culle spese dei Po- 
lacchi . Questi insistevano affinchè i Sassoni ritornas- 
sero nel loro paese . Dopo varie promesse che giam- 
mai s’ effettuarono , i Polacchi irritati presero le ar- 
mi , e vollero scacciarli per forza . il General Flem- 
ming si mise alla testa delle truppe Sassone, e si 
cominciò una guerra formale. Volai < in Polonia, e 
mi distinsi in molte occasioni contro i: Polacchi'^ INel 
1716 però poco mancò, che non perdessi la < libertà , 
o la vita. Avanzai con tre Reggimenti verso Va rsa-* 
via , ma per strada fui attaccato da fwze troppo su- 
periori per poter resistere . Mi' difesi bravamente , ma 
in fine convenne cedere . Molti ‘de' miei fnrono o 
uccisi , o fotti prigionieri , ma io benché ferito potei 
a tempo sottrarmi, e salvarmi a Varsavia . 

Eugenio . ' 

La fortuna vi guidava per mano in tanti peri- 
eoli della vita a' quali vi esponeste ; ella però rende 
spesso 1* uomo temerario , persuadendosi che 1’ avrà 
sempre a soci comandi . Buon per -voi ch’ella vi de- 
stinava a grandi impresa « 

! ■ . ' ■ ' 'i '■■ ■ 
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Matjkizio . . 1 < 

Si 'v«nne in fine ad un accomodamento coi Polac- 
chi sotto la mediazione della Russia , ed i Sassoni 
ruoroarono nei loro Stati . Seguì allora riforma di va- 
rj reggiiuenti tra i quali fu compreso ancora il mio , 
e .ne diedt la colpa, al Gen. iFlemming , sul quale 
gutai un odio che in. me più non a’ estinse . 11 Re 
mio padre cercò bene di consolarmi di tale perdita» 
ma il rammarico mi durò per lungo tempo , e mi 
diede una specie d’ayersioue per la Sassonia . L’amo- 
10&0 mio genitore mi donò la bella tenuta di Sco- 
.elen , ed alcuni anni dopo erediuudo egli il Princi- 
pato di Sassonia Zeitz per la morte dell’ ultimo Du- 
ca senza eredi mi diede la riguardevole. Signoria di 
Tauteoburg che apparteneva a quegli Stati , ed era 
situata vicino à Sena . Presi la mia residenza nel 
,vecchio castello di Tauienburg » ma rimasi poco 'a 
casa mia . Meli 1719 si celebrarono con grandissima 
maguiìiceaza le puzze del figlio del Re Augusto end- 
la Principessa Maria Giuseppa figlia maggiore del de- 
funto imperatore Giuseppe I nè mancai di trovarmi 
ad esse presente, e far mostra .della mia abilità in 
tutti gli esercizi cavaliereschi» ricevei dal Re l’ordi- 
ne dell-* Aquila bianca . 

Termiaate le feste ritornai sui miei beni , ma 
il mio spirito , vivo » inquieto , ed avido di piaceri 
del gran mondo s’ anno|ò presto della .monotonia , e 
solitudine di. quei luoghi . Rimanere sempre alla Cor- 
te di Dresda ove faceva una delle prime figure non 
mi permettevano le mie finanze , e perciò risolvetti 
di lare un viaggio in Francia ove il mio fortunato 
- destino mi 1 condusse . Colà . trovai un teatro in , ogni 
parte conforme al mio genio » ed alle mie inclinazio- 
ni . Contrassi amicizia col Reggente Duca d’ Orle- 
ans » e coir abbate Da fiois che ia^ seguito divenne 
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Cardinale , e trovai in esse delle persone in latto 
ani formi al mio desiderio , pensare , e costumi . 

Eogerio . 

Tanto al Duca, che al Da Boia non si possono 
negare ne talenti , nè cognisioiii o condotta politi- 
ca . Del resto non gli avrei mai scelto per amici, • 
meno avrei volato somigliarli . 

MiORIZlO . 

■ V’intendo abbastanza, nè io metto fra le glo- 
rie mie di somigliare a questi uomini corrotti in 
religione , e morale . Non pensando ad altro che al 
mio genio , ed ai miei piaceri cercai di fissarmi alla 
Corte di Francia, e perciò risolvei di prendere ser- 
-vizio militare francese . Ciò int^o dal Duca d’ Or- 
leans intavolò negozio con un Generale Svedese che 
comandava un reggimento tedesco, il quale si offe- 
rì di cedermelo ^jcr doooo scudi , ed' accettai la 
proposizione, ciocché pero dispiacque assai ni Re 
Augusto , il quale m’ ordinò di desistere dall’ im- 
presa , e ritornare in Sassonia . Il negozio però era 
conohiuso , e seppi tanto bene giuslificapmi presso 
di lui che non solo acconsentì a quanto aveva fat- 
to , ma 'sborsò ancora la somma convenuta , ed io 
insieme col reggimento , ottenni il titolo di Ma- 
resciallo di campo. 

Rimasi allora in Francia , e tanto contento che 
qnasi mi scordai della Sassonia , e forse sarei stato 
luogo tempo senza tornarvi se le circostanze non mi 
avessero costretto a farlo ; ma la vita che io mena- 
va , e lo spendere senza economia , e riserva ra a- 
veva fatto a Parigi contrarre dei considerabili debi- 
' ti , e stretto dai miei creditori mi convenne cercare 
tìsorsa da mio padre per soddisfarli . Andai pertanto 
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a .Dresda ove diedk> U - entrate di .Tantenburg in 
aiiiuo per annui toooo 'scudi , - vendei la signoria 
di Scoeien per 4dooo , e trovando altre risorse mi 
vidi in istato di soddisfare i miei creditori che 
con ansietà aspettavano il mio ritorno. Siccome 
però non sapeva nè ^ moderare il mio lusso , nè can- 
giare maniera di vivere ,non tardai molto a fare 
dei nuovi debiti i quali mi costrinsero negli anni 
seguenti a fare altri viaggi . in Sassonia , e cimen- 
tare la generosità di mio padre del quale l' atuor 
per ine non si stancò • ' . 

Intanto il Re Luigi XV usci di minorità ; mo- 
ri il Cardinal Da Bois , e poco dopo il Duca d’ Or- 
leans . Rimasi per due anni lontano dalla Francia , 
e, ciò a cagione della pretensione ebe il Ministro 
Sassone von Bulow mi mise in capo, e fu quella 
di mettere la Corona di Curlandia sulla mia testa . f 

Troppo 'dovrei dilnugarmi se . volessi esporvi 
tutto quello che si maneggiò in questo intricatissij 
mo aft'are, il quale tanto meno merita una diifusa 
relazione quaniocchè tutto in^, fine andò a svanire 
in fumo . Dirò brevemente che gli stali Curlandesi 
.prevedendo la;., mancanza d’ eredi. oelF ultimo Duca 
della famiglia Kettler, vollero con una , decisa ele- 
.^ioQf; del successore prevenire .le. mire, dei Polacchi , 
sotto ik protezione de’ quali stavano , di ridurre la 
Curlandia proyiaeìa polacca . 11 Duca Re- 
gnante , e la opposero , bene a tale risolu- 

zione , ma gli -> Stat4 . persisterono cjò non ostante 
.pella lóro decisione . Tre furono i principali con- 
correnti ; il Duca d’ Olstein , il Principe Menzikoff, 
ed io . 1 due primi furono sostenuti , dalla Russia, (*) 

(*) Quest’ affare ,,h stato- piif diffusamentè es- 
posto nella vita del Principe Menzikoff ; ove si 
'vegga . . '1 o i-;.. 
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' «'i , . 'l. .. . 

ed io non avera althi protezione' che i miei meri- 
ti , e r aiTezioue della Duchessa Anna Ivanowtia la 
quale s' era proposta 'di sposarmi se fosse pervenuto 
ad ottenere quello scettro . La cosa avanzò in modo 
che l’elezione cadde sulla mia persona, ma ella fu 
coutradetta egualmente dalla Polonia che dalla Rus- 
sia , ed a me mancavano forze per sostenermi . Tutto 
rimase in innazioue , e mi vidi deloso nelle mie spe- 
ranze sebbene per tutto il corso della mia vita non 
depooessi mai il pensiero di superare gli ostacoli che- 
mi s’opponevauo . 

EnGEHlO . 

\ 

Vi compatisco se non sapente dimenticarvi d’una 
corona alla quale vi vedeste legittimamente eletto Ma 
le corone sono poche rispetto ai pretendenti , e la 
maggior ragione manca sempre , a 'chi manca la 
forza . • I - 


Maurizio . 

Al mio ritorno in Francia ritrovai grandi cangia- 
menti alla corte . Il Cardinal Fleury divenuto Primo 
Ministro non era punto amico di fasto , e scialacqua- 
mento , e fuori della caccia colla quale il Re si ri- 
creava pochi’ divertimenti si vedevano alla cohe . Fe- 
ci vita ritirata' , e comparvi poòo alla’ Corte . 

La 'Principessa Anna Ivanowna fu in questo tem- 
po innalzata sul' trono della Russia, e con ciò* rin- 
verdirono le mie ^éranze sulla Curlandia , e non 
mancai di fare nuovi passi a tale effetto: ma l'Im- 
peratrice delle Russie non pensava come la Duchessa 
di Curlandia , e conobbi presto che ella aveva in 
tutto , e per tutto 'édòttàto le massime del Gabinet- 
to russo su questo affare 

Andai a Dresda uel 1718 > e vi ritornai al prin- 


Digilized by Googic 



65 

«ipio del i^i3 ma, oli dio, q«a1e non fu il mio 
diiore quando ai mio arrivo ricevei la inaspettata y 
e dolorosa notizia della morte del Re Augusto mio 
genitore . Rimasi però nella Sassonia sino a ches’e* 
ra fatta 1’ incoronazione del nuovo Elettore al quale 
fui uno dei primi a rendere i mìei omaggi , e rice- 
vere da lui promessa di grazia , e protezione . Ritor- 
nai in Francia e pensai idi nuovamente andare in 
Sassonia ma fui impedito dalla guerra che allora scop- 
piò fra la Francia , e la Casa d’ Austria per la suc- 
cessione di Polonia . Il mio reggimento fu comanda- 
to ancor egli , ed io fui presente alla campagna in 
qualità di Maresciallo di campo . 

Eugenio. 

Di questa guerra ho io parlato abbastanza , ina 
non posso omettere di dirvi che in tale occasione 
parmt che vi dimenticaste della vostra patria , di 
tutti i benefizi ricevuti , e che prendeste le armi in 
danno d’ un vostro fratello . 

• Maurizio*. 

In ciò non feci che il mio dovere come Gene- 
ral francese , e sarei stato egualmente da biasimare 
se in tali circostanze avessi accettalo il servizio , che 
trovandomi già in esso non avessi soddisfatto al mio 
onore . Poteva , è vero , lasciare il servizio , e riti- 
rarmi ma oltre che ciò avrebbe rovesciato la mia for- 
tnna y lo considerai come una viltà , a guerra co- 
minciata . 

S’ accostava il tempo nel quale io doveva dare 
al mondo un grande spettacolo di me stesso . L’ an- 
no 174 ® causò una fatale rivoluzione in Europa stan- 
te la morte di molti Sovrani. Mori 1’ Imperatrice 
Anna di Moscovia,il Re Federico Wilheimo di Pvus- 

T. xxxxir. 5 
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sia , ed ,il Papa , ma la. morte dell’ Imperatere Gai- 
Io Vi fu quella che più iuUul .a causare universale 
sconvol^iinculo,. ISÌon aveuUo quel Imperatore che 
una sola iiglia , Maria Xeres# , questa fu durante la 
sua vita dichiarata erede di tutu i suoi htati , ed 
ebbe egli somma premura che un .atto di tale .natu- 
ra f chiamalo la Prammatica Sanzione , fosse da qjua- 
si tutti .i Sovrani d’ Europa, riconosciuto, .e ga.- 
ranlito come lo fu in effetto. Morto però Carlo .VI, 
e preso appena possesso de’ suoi Stati dalia giovane 
Regina , gik sposata al Gran Duca d> Toscana Fran- 
cesco , 1’ elettore di Baviera che, protese d’aver mag- 
giori diritti sull’ eredità austriaca che non ella , ri- 
cusò di riconoscerla per Sovrana , e minacciò di sò- 
steiiere i suoi diritti colle armi . Si collegò colla Fran- 
cia , e la Vpagna , e tirò ancora nella sua lega la 
Colonia , Sassonia , ed il Palatino che insieme forni- 
rono 4^000 uomini . La Francia allestì quattro cor- 
jp d’ armata che componevano da i.ooooo uomini, 
ma per alioi:a non agl che, come ausiliaria alla Bavi- 
era . 11 nuovo Re di Prussia Federico. IL sempre in- 
tento a servirsi delie circostanze , entrò all’ improvi- 
so nella Slesia , e non trovando resistenza prese Bre- 
slavia che n’ò la capitale, e faceva di continuo nuo- 
vi progressi . , . . , , . . 

; , . V . . » . • i 

EoGEHIO . - . 

rt I • * 

Sicché tutta 1’ Europa . era , congiurata contro 
una debole giovanetta , e non si trovò chi prendes- 
se la difesa dell' innocenza oppressa . 

Maurizio -i . . 

La Russia , e l’Olanda oflTerirono la loro media- 
zione . 11 Papa s’ impiegò a favore ,di Maria Teresa, 
ma non potè preture, che parede, . V Xoghilterra ^ 
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il Duca di Savoja furono gli unici che promisero so- 
stegno y ed ajulo, ma tanto Tlilghilterra che l’Olanda 
furono costrette poscia a segnare una neutralità . 

' L* armata francese sotto il comando deir Gene- 
ral Beliate passò il., fieno,, e nell' Agosto del 
s' uni a doooo Bavari coi quali l’ Eiettore >era.> entra- 
to nell' Austria , e s’ era reso padrona della dUtà, di 
Passavia, lo comandava'la prima divisione della >rà- 
conda colonna francese in qualità di Tenente Gene» 
tale. S’ avanzò terreno, e fu presa ancora la città 
di Lintz . Vienna minacciata tanto da vicino si « tro- 
vò tutta in costernazione , e gli archivj , e ie cose 
più preziose si misero in , sicurezza nell’ Ungheria . 
L’ Elettore però non stimò bene d’ attaccaco per al- 
lora quella popolata città , rivolse le sue armi vitto- 
riose contro la Boemia nella quale erano già .entrati 
bassoni.iS’ andò subito sotto Praga . Senten- 
do che veniva ii Gran-Duca di Toscana con .«n’ar- 
mata per soccorrerla fu proposto di tentare una sor- 
presa avanti che arrivasse il soccorso. Si diede un 
assalto il giorno 26 , Novembre , ed in tempo di tre 
ore fu eseguito felicissimamente . lo fui uno dei pri- 
mi che sulle scale montai sopra.- il muro', e pene- 
trai nella città . La guarnigione che consisteva ìu 
3 ooo .uomini fu fatta prigioniera . Sebbene la i città 
fosse presa d’ assalto , tale fu la diseiplioa che mi^n- 
tenni che impedii ,gU eccessi , ed i saccheggi . la 
questo assalto si distinsero ancora tre de’ miei fratel- 
li naturali , il cavaliere di Sassonia , il Conte Rutow- 
seby , ed il Conte Cósgl . 

Eugebio . 

Se tutti i figli naturali del Re Augusto gli co- 
stavano tanto quanto voi , avrà dovuto solo in questo 
articolo spendere un tesoro annualmeate . 


Ornili-'^ b. GoOgl 
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/ Maurizio*. 

Essi gli costiivano molto, è vero, ma tutti fa- 
roDO qua , e là impiegati, in Francia, in Savoja , 
io Prussia etc. e si fecero onore . 

Dopo la presa di Praga , P armata austrìaca si 
ritirò . A me fu allora dato un corpo particolare da 
comandare : inseguii gli Austriaci ma vedendo di non 
poter tilfcttuare gran cosa a causa delle cattive stra- 
de litoruai iu dietro . Tutta la Boemia si sgombrò 
dagli Austriaci , e P Elettore assunse il titolo di Re 
di Boeqaia . anno seguente fu ancora eletto Impe- 
ratore dei Romani . S' assediò Egra , la quale si re- 
se per capitolazione il giorno 39 Aprile 174^ .Io la- 
sciai allora P armata , e feci un viaggio in Russia 
per tentare nuovamente P acquisto della corona di 
Curlandia della quale non mi poteva scordare . 

Wel 17Ì7 era morto il vecchio Duca Ferdinan- 
do , e si procedè alP eiezione d' un nuovo Duca ^ 
nè mancai di mettere i miei pezzi a segno, ma col- 
la solita mala riuscita . L’ Imperatrice Anna colla 
sua iuRuenza fece eleggere il suo favorito Biron , ed 
alla sua morte lo nominò Reggente in tempo della 
minorità deiP Imperatore Ivau , un figlio delia sna 
nipote la Duchessa di Brunsivig . Questo offese i ge- 
nitori di Ivau , ed i Ministri Russi , i quali tanto 
cabalarono contro il Biron che fu processato , depo- 
sto , e rilegato per sempre nella Siberia . Poco tardò 
che il giovane Ivan fu precipitato dal trono dalla 
Principessa Elisabetta che si fece proclamare Impera- 
trice delie Russie, e prese la Curlaudia sotto la sua 
protezione . Stimai allora tempo di tentare di nuovo 
la mia fortuna , e perciò passai colla licenza del mio 
Re a Mosca . Fui ben accolto graziosamente dall’Im- 
peratrice che mi fece fare molti onori , ma riguardo 
alla Curlaudia mi significò chiaramente che non po- 
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teva secondare i miei disegni . Per compensare in 
qualche maniera una tale negativa mi fecedonod'un 
considerabile possedimento nella Livonia , e ritornai 
senza aver fatto altro a Dresda . 

Andai in seguito ali’ armata, e vi trovai un 
grandissimo cangiamento . Il Re di Prussia aveva fat» 
to la pace coll'Àusiria e perciò i Francesi , e Bavari 
ai videro adosso tutta 1’ armata Austriaca . Il Gene- 
ral Kevenhuller aveva cacciato i Francesi « Bavari dall’ 
Austria , era entrato nella Baviera , ed aveva preso 
Monaco , vendicando le devastazioni dei Gallo-Bavari 
fatte nella Moravia , ed in altri paesi austrìaci . 

Eogbnio . 

Sicché chi r auno antecedente aveva minaccia- 
to Vienna , in quest’ anno perdette la propria capi- 
tale , e per conquistare la Boemia perdette la Ba- 
viera . . 


Maurizio . 

Sembrò che quella fortuna che tanto aveva fa- 
Yorito 1’. eiettore di Baviera , gli dichiarasse 1’ odio 
suo quando divenne Imperatore . La Boemia ancor 
essa andò perduta in poco tempo a riserva di Praga 
nella qual città Parmata francese dovette chiudersi . 
Il Principe Carlo di Lorena prese il comando delP 
armata austriaca , e costrìnse in fine Praga a capito- 
lacc . li Generale Francese Bellisle dovette ritirarsi 
nell’ Alsazia , e si andò in fine a quartieri d’ in- 
verno . 

! Al principio di Febrajo del 1743 andai a Pari- 
gi ove fai graziosameute accolto dal Re . Nel Marzo 
passai a Franefort ove mi venne a .trovare il Gene- 
ral Loewendahl ehe era al servizio della Russia , e 
«ol quale a Dresda aveva contratto una grande ami- 
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cizia . Egli m* espose che desiderava entrare al ser>- 
vizio deila Francia : lo confortai i oeiia sua ■ risoluzio* 
ne, e promisi di raccomandarlo al Re, consigliando- 
lo d’ abbracciare la religione cattolica ( come fece’ ). 
per via più facilitare il snu avauzamento . • < / 

» * * I 

‘ Eugenio . . 

Consigliaste al Loewendahl >ciò che voi stesso 
non voleste fare . Se stimavate la vostra religione , 
come potevate consigliare un altro ad abbandonarla , 
e se poi credeste vera la cattolica come non la abbcac*.- 
ciasle ancora \oi^ 

. < . 

Maurizio , 

t» ^ » ■ » ' 

In tal punto , lo confesso , era molto indiffe-. 
rente , ed inoltre m’aveva già senza di ciò guadagna* 
to abbastanza l'animo , e la grazia del Re . (Quello pe* 
TÒ che più influiva a mantenermi luterano, erano le 
mie mire sulla Curlandia che per tutta la mia vita 
non abbandonai , ed alle quali facendomi cattolico 
avrei dovuto rinunziare . 

Si trattò bene d’ accomodamento fra !'• Impera-' 
tore , e la Regina d’ Ungheria, >ma senza effetto. 
L’ Inghilterra s’ uni all’ Olanda i e misero is piedi 
una grossa armata in soocorsoi di Maria Teresa • 6i 
venne a battaglia a Dettingen sul Meno che fu per-* 
dula dai Francesi , e fu detta la battaglia delle Ani- 
tre , perchè le guardie del Re cacciate nel Meno 'lo* 
passarono a nuoto, e vi perirono in'grau parte. '■ 

Per fare uu diversivo all’ Inghilterra si pensò di 
mandare còlà il pretendente con un’ armata". Io lui 
all’ i m proviso chiamato a Parigi nel Febr. del 
e mi fu incaricata questa spedizione . Si prepa’riy lui-' 
lo a Dunquerque con una fretta 'che si poteva più- 
tosto dire precipizio. Si usci dal porto in temp*"* 
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dell’ equioezio quando il mare , è più che mai pe- 
ricoloso, e 1 ’ effetto fu che i venti conquassarono le 
navi , e vi perì molta gente . Ritornai a Parigi , e 
sébhene la spedizione fosse andata tanto infelicemen- 
re, ottenni il bastone di Maresciallo di Francia . é 
fui mandato all’ esercito nelle Fiandre, ove Coman- 
dai un’ armata separata di 20000 uomini . 

Sinora s’ aveva fatto la guerra senza essere di- 
chiarata dalla Francia all’ Inghilterra , ed all’ Au- 
stria , agendo la prima come ausiliaria della Bavie- 
ra } ma ora fu reciprocamente dichiarata . L’Olanda 
non volle dichiararsi , e tenne una' condotta assai 
equivoca mettendo i Generali Olandesi ostacoli sCon- 
tinui alle operazioni deli’ armata alleata che fu chia- 
mala P armata priìmmatica . 

' Il Re venne in persona all’ esercito, ed io presi 
Courtrai , Varneton , ed Harlebeck . Si costrinse an- 
cora alla resa Ypres , Menin , Oudenard , Fouraes , 
ed altri luoghi . Si pensava già a più significanti 
operazioni quando si ricevè la notizia funesta che il 
Principe Carlo di Lorenn aveva passato il Reno , e 
s’ era avanzato sino a Strasburgo . Fu bisogno di 
sospendere le operazibni nelle Fiandre , ed accorre- 
re alia difesa dei propria paese . 

■ Gli Austriaci avevano recato grave danno ai 
Gallo Bavari nell’ Alsazia , ed il General Harcourt 
che s’ avanzò con i 5 ooo nomini dalle Fiandre per 
sostenerli fu battnto'thil Genélral Austriaco Nadasti . 
Il Re mi lasciò' con- uomini nei Paesi Bassi 

ed accompagnato dai Principi del sangue ritornò in 
Francia , ma arrivato a Metz fu sorpreso da malatia 
mortale, dalla quale però contro ogni 'aspettazione 
guarì'. Le cose per noi non avevano il miglior aspet- 
to , e forse la guerra si sarebbe divenuta fatale sen- 
za un colpo inaspettato dalla Regina d’Ungheria che 
venne a metterla in nuove angustie . ‘ ' 
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Etkehio . 

'Con quaranta mila uomini potevate mal, soste* 
nervi nelle Fiandre dovendo supporre un' armata 
nemica assai superiore . 

MaoRizio . 

L’ armata alleata era ben forte di 700Ó0 uo- 
mini , e perciò m'accampai in sito vantaggioso^ e 
mi ridussi alla difensiva . Gli alleali andarono sotto 
Lilla , la quale io non poteva soccorrere , ma per 
buona fortuna i Generali Olandesi attraversavano 
tutte le operazioni , sotto pretesto di ricevere ordi- 
ni dagli btati Generali , e questi impedivano tutto 
adducendo-pcr motivo le già incominciale negozia- 
zioni , e non difHcollare la pace . L’ assedio di Lilla 
fu abbandonato , e s' andò a quartieri d' inverno. 

Secretamenle s' aveva fatto alleanza col Re di 
Prussia a Francfort , e quando meno si pensò ruppe 
egli la pace fatta colla Regina d' Ungheria sui più. 
frivoli pretesti , ed entrò cou un' armata vistosa 
nella Boemia . Maria Teresa non poteva opporgli 
che a 5 ooo uomini , e perciò in poco tempo prese 
Praga , Tnber , Budveis , ed altre piazze . Il Duca 
Carlo di Lorena a tale avviso ripassò il Reno in 
buon ordine , e s' affrettò a soccorrere la Boemia . 
Lasciò il Berenclan in Baviera con laooo uomini , 
ed arrivalo in Boemia ricevè un soccorso di aoooo 
Sassoni . La nostra armata gli tenne dietro lenta- 
mente , ed il Berenclan non essendo in istato di 
farle fronte dovette ritirarsi dalla Baviera che in 
tal modo fu felicemente ricuperata . Il Re di Prus- 
sia però vedendosi a fronte il Principe Carlo co- 
minciò a ritirarsi , ma avendo quel Principe passato 
1 Elba il Prussiano cou grave perdita dovette abbaa- 
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donare la Boemia eoa più fretta clie non P aveva 
occupato . 

Libera allora la Francia d’ o^nl timore si potè 
1* anno seguente 1^45- agire nelle Fiandre con più 
attività . A me iu coufento il supremo comando 
una armala di looooo uomini , ed il Re col Del- 
fino vennero ad onorare la campagna colla loro pre- 
senza . Piantai l’ assedio a Tournai , e volendo il 
Duca- di Cumberland salvare quella piazza si veune 
ad una sanguinosa battaglia' a Fontenoi il giorno 
1 1 Maggio . La vittoria rimase per lungo tempo 
dubbia , ma in fine gli alleati dovettero cedermi il 
campo di battaglia , e ritirarsi con assai maggior 
perdila della mia , e subito cadde Tournai . 

Eugesio . 

Questa vittoria vi reca molto onore , ed il Re 
di Francia si sarà sempre più compiacciuto della 
sua scelta nella vostra persona . 

'' Mxukizio . 

Il Monarca seppe conoscere , e stimare il mio 
'merito , e mi colmò d’ onori , e beneficenze , ma 
divenni il bersaglio dell’ invidia , e delP odio di 
quasi tutti i Marescialli , e Generali francesi , i quali 
non potevano vedere , e soffrire in pace che un fo- 
restiere era ad essi preferito . Io però godendo la 
grazia del Re disprezzai il livore , e lo confusi eoa 
nuovi miei allori . 

Dopo la vittoria di Foateaoi le coaquiste nella 
Fiandra si fecero con una incredibile rapidità . 
Gand fu sorpresa dal General Loewendahl, e poscia 
caddero Bruges , Oudenarde , Dendermoada , e fino 
la fortissima piazza d' Ostenda . Si chiuse la campa- 
gna colla piesa à* Ath , ed il Rè ritornò piepo di 

g/oria a Parigi . T. XXXXir. 5 * 
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Ec£EtIie . 


Cosa mai era divenuta l’ armata alleata da 
lasciarsi portar via avanti agli occhi tante piazze 
importanti senza dar segno di vita ? 

Maurizio . 

Il Duca di Cumberland colla maggior parte 
degli Inglesi aveva dovuto accorrere in Inghilterra 
per opporsi alP invasione del Pretendente , ed inol* 
tre le guarnigioni necessarie in tante piazze da di* 
fendersi P aveva in modo indebolita che dovette 
tenersi chiusa in un forte campo. Nel Novembre 
mi sorpre->e una fiera malatia nella quale credei di 
soccombere . Non ostante , la mia robustissima com; 
plessione , i disordini- della mia vita licenziosa m' a- 
vevano assai indebolito , e soggiaceva a molti inco* 
modi . Ebbi la fortuna di superar il mio male , e 
non pensai che a segnalarmi nell’ inverno con qual- 
che strepitosa impresa . 

Fu questa la sorpresa di Bruselles nel cuore 
del verno . Presi talmente bene le mie misure che 
quasi tutta la Generalità Austriaca , ed Olandese si 
trovò chiusa in quella città con 12000 uomini pri* 
ma d' accorgersi del mio avvanzamento . Fece bene 
il General Valdech tutti gli sforzi possibili per ra- 
dunare le truppe alleate sparse nei quartieri d’ in- 
verno, ma non gli lasciai il tempo, e la città do- 
vette arrendersi il giorno tt. Febbrajo con tutta U 
guarnigione prigioniera . 

Fatto questo colpo andai a Parigi , ove tante 
dal Be , che dalla Regina , e da tatti i primarj Si- 
gnori fui accolto con uno straordinario entusiasmo . 
Il giorno i 8 Marzo ricevei gli applausi del popolo 
all'opera ove dalla prima cantatrice mi fu presen- 
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tata una corona d'alloro che ricusai per modestia , ma 
che iufine fui costroUo ad accettare . Seppi che il 
Re voleva dichiararmi Generale Maresciallo di tut- 
te le sue armale . Andai al mio castello di Chain- 
boi'd già donatomi dal Re , e ritornai a Parigi per 
combinare ciò che si doveva eseguire nella fntum 
campagna . 

Eugenio . 

Gli onori che riceveste non furono certamente • 
effetti di adulazione . So bene che spesso non basta 
aver del merito , ma foste fortunato a trovar un Mo- 
narca di mente per conoscerlo , e di cuore per ri- 
compensarlo . 

hVvHizto - 

Avete ragione . Luigi XV non mi rimase debi- 
tore , ma mi colmò d’ onore, e ricchezze . Arrivai 
il giorno 1 Maggio e Bruselles , e li 4 S. M., 
che vi entrò per la porta di Fiandra sotto nn bell’ 
arco trionfale . L’ armata alleata non aveva che la 
metà delle forze nostre , e perciò si dovette ritirare 
sul territorio olandese , tenersi sulla difensiva , e ve- 
dersi portar via Lovanio , Malines , Anverea , Char* 
leroi , e finalmente Namur . Venne in seguito il Du- 
ca Carlo di Lorena all’ armata con dei rinforzi , e 
potè uscire in campagna . Si propose egli di scacciar- 
mi dal Liegi ese , ove io era entrato, e con ciò aveva 
tagliato i viveri all’ armata alleala . Benché la stagio- 
ne fosse avanzata si diede fra di noi una battaglia 
a Raucoux il giorno 1 1 Ottobre . In essa 1’ ala de- 
stra , ed il centro del nemico ebbe poca parte , ma 
1’ ala sinistra ove si trovavano gli Olandesi fu battu- 
ta con grave perdita , ciocché veduto , il centro , e 
r ala destra si ritirarono iu buon ordine . Coh ciò > 
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'fini U caoipagDa del 174^1 e s’ andò a quartieri 
d’ iaveruo . 

Nel Novembre fui di ritorno a Parigi, ed an- 
dai a far visita al Re a Fontainebleau ove si trova- 
.-va , ed egli mi diede il titolo d’ Altezza Serenissi- 
ma , ed insieme un reggimento d’ Ulani qual mia 
guardia di corpo con 100000 lire d’ annua pensio- 
ne . Alla tavola il Re prese un bicchiere , e bevè al- 
la salute del Generalissimo di tutte le sue armate, 
la quale dignità m’ aveva già privatamente conferito 
avanti alla battaglia di Raucoux , e che tanto dis- 
petto fece al Principe di Conti che il giorno dopo 
abbaudonò 1 ' armata ed andò a Parigi . Nè qui h- 
nirono gli onori che egli mi comparti , ma fece in- 
nalzare al Lowres una statua a mio onore coi se- 
guenti versi . 

Rome cut en Fabius nn guerrier polltique . 

Dana liaunibal Cartago eut un Chef beroique , , 
La France plus heureuse , a daus ce ber baxoa 
La tete da premier , le bras du seconde . 

Eugenio . 

La lode è lusinghiera ; ella renderà eterna la 
vostra memoria , e v’ avrà animato a nuovi prodig) 
di valore - 

V 

Maurizio . 

S’ era già stabilito il matrimonio fra la Princi- 
pessa di Sossonla , ed il Delfino . Fui nominato dal 
Re per andare ad incontrare la sposa sino a Naugis , 
e dcpo aver goduto delle magnifiche nozze andai nel 
1747 nuovo airarmata . Gli Olandesi ai quali non 
era mai stala formalmente intimata la guerra si per- 
‘devano in utili trattative di pace a Breda , ma le 
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negoziazioni erano giii stata rotte , e s'intimò la guer- 
ra ancora all’ Olanda . Io tenni a bada I’ armata 
alleata intanto che il General Loewendahl entrò eoa 
aSooo uomini nella Fiandra Olandese , ed in meno 
d’ un mese se ne rese intieramente padrone .Questo 
fece che gii Olandesi spaventati , ed insieme irritati 
ristabilissero lo Stadtholderato che avevano abolito , 
e s’ impegnassero maggiormente a sostenere la guerra . 

lo mirava a Mastrirht , e per soccorrere quella 
piazza 1’ armata alleata dovette abbandonare il suo 
forte campo fra i due Neth . Mi decisi subito di 
darle battaglia la quale ebbe luogo al villaggio di 
Laffeld , e fu assai sanguinosa . U una e l’ altra 
parte sostenne maggiore la perdita degli avversar) , 
ma sebbene ella fu grande dalla nostra parte posso v. 
con verità appropriarmi la vittoria perchè noi rima- 
nemmo padroni del campo di battaglia , e 1’ armata 
alleata si ritirò sotto il cannone di Mastricht Non polen- 
do perciò attaccare quella piazza , mandai il Gene- 
ral Loewendahl a fare 1’ assedio di Berg op Zoom . 

Eugenio . 

Di Berg op Zoom / Gli deste una impresa teme- 
raria , per non dire impossibile . Questa fortezza era 
tenuta per imprendibile , ed in fatti non era mai 
stata presa . Gli Olandesi solevano dire che Berg op 
Zoom si difendeva , fumando la sua pipa . 

Maurizio . * ' 

Quando sì ha la fortuna dalla sua niente diven* 
ta più impossìbile . Resta ancora al giorno d’oggi nn 
problema come gli Olandesi lasciarono prendere quel- 
la piazza per sorpresa, e d’assalto, e convien dire 
«he troppo si fossero perduti dietro alla pipa . Si ti- 
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faroao adesso te satire dì tutta l’ Europa , ma eli» 
fu presa , ed il Geaeral Loowcadahl creato Marescial* 
lo di Campo . ' 

Il Re lasciò)]’ annata nel Settembre dopo aver- 
mi nominato Governatore Generale dei concjuislali 
Paesi Bassi , con nn annuo assegnamento di dooooo 
lire. Non godetti però i lungamente di questo posto 
luminoso , che dovetti rassegnare 1’ anno seguente . 

Gli Olandesi dopo la' perdita della battaglia di 
Laffeld , e la presa di Berg op Zoom vollero la pa- 
ce ad ogni costo, e fu scelta Aquisgrana per il luo- 
go di trattarla . Durante però le negosiazienl io non 
rimasi in ozio , ma trovando ancora 1’ armata allea- 
ta debole nè capace a farmi fronte avanti che arri- 
vassero i grandi soccorsi che s’aspettavano , andai a 
circondare Maslriclit . Trovai però una resistenza che 
non m’ aspettava , e mi costò molta gente . Raddop- 
piai perciò i miei sforzi , ma ricevei improvisamenle 
la nuova che gli articoli preliminari della pace erano 
gik stali • sottoscrìlli la notte dei 3o d’ Aprile ad 
Aquisgrana . Mi dispiacque oltremodo di non aver 
potuto sottomettere quella piazza avanti alla conclu- 
sione della pace , ma fui consolato nel sentire esser 
stalo convenuto che Mastricht doveva darsi in depo- 
sito ai Francesi sino alla finale conclusioae della pa- 
ce , e questo s’era voluto per l’onor delle armi fran- 
cesi acciocché non sembrasse che eravamo stali • co- 
stretti a levarne 1’ assedio . 

Colla pace ù’ Aquisgrana fu tutto messo sul pie- 
de come avanti alla guerra . La Francia perdette tut- 
te le sue conquiste , ed io con ciò il governo dei 
Paesi Bassi . 

. ,, , Eugekio . 

Con tale superiorità nelle armi della Francia , 
una simile pace sembra qUasì incredibile. Questo è 
Un enimm^ del quale attendo da voi la soluzione. 

4 
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Amico pregiatissimo ! io non vi ho raccontato 
<li questa guerra se noti se ciò che direttamente ap^ 
parueue alla mia persona ,>e guardando i’ alFare sia 
questa sola parte egli è per noi assai brillante e giu- 
sta la vostra maraviglia .Ora però conviene dare una 
occhiata sul rovescio della medaglia , e cesserà la vo- 
stra sorpresa . 

IViori il giorno 20 Gennajo del 1^45 10 sfortu- 
nato loiperatore Carlo VII, e non ostante tutti i ma- 
neggi della Francia, e de’ suoi alleati il giorno id 
Settembre fu eletto Francesco I , marito di Maria 
Teresa in Imperatore Romano . Questo cangiò atfat- 
to gli affari in Germauia . 11 nuovo Elettore di Ba- 
viera perdette un- altra volta i suoi Stati , e fu co- 
stretto a fare una pace separata colla Regina d’ Un- 
gheria , e lo stesso avvenne poco dopo col Re di 
Prussia . L’ Impero si dichiarò per Imperatore , e 
fino la Russia prese p.irte attiva nella guerra a favo- 
re delP Austria . In Italia le cose andavano di ma- 
le in peggio per noi , ed il regno di Napoli s’ era 
veduto sul punto d’ andar perduto . La Francia era 
esausta di danaro, e truppe, una gran parte delle 
sue colonie erano già in mano agli Inglesi , ed il re- 
sto .stava per cadervi - Per [T anno 174^ 1 ’ Austria 
teneva preparati 60000 mila uomini da inviare nel- 
le Fiandre , 66000 promise l’ Inghilterra , ed altret- 
tanti 1 ’ Olanda . Oltre di ciò 87000 Rossi erano già 
in marcia, ed avanti che ci cadesse adesso un dìlu-^ 
vio tale , era prudenza dì pensare alla pace , tanto 
più che le nostre vittorie nei Paesi ‘Bassi si doveva-* 
no principalmente ripetere dalle ‘poche forze che co-- 
là sino allora avev.sno avuto gli alleati . Ma ora che 
tutta la guerra sì poteva dire ridotta a quella' parte ' 
HÓn s* era nello stesso caso . Ecco i’ eàimma sciolto 
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Euobhio . 

la conclusioDe la Fraacia aveva saci'ificato da> 
naro , e geate senza il meaocao frutto . Maria Tere- 
sa rimase coi suoi paesi . L’ Imperatorato restò nella 
(]asa d’ Austria , la quale divenne più potente di 
prima . L’ aver reso tutte le conquiste nella Fiandra 
spiega più debolezza ^ che forza nel farle , giacché a 
detto d’ un Poeta 

Non minor est virtus quatn qaaerere , parta 
tueri . 

Maurizio . 

In fatti una tal pace mise tutta la Francia ia 
malissimo umore. In particolare il Principe di Con- 
ti non risparmiò nò la mia persona , nè quelli che 
avevano avuto parte in essa . Diceva che la posteri- 
tà non crederebbe che la Francia avesse sacriiieato 
464000 uomini y ed 845 milioni per fare un Duca 
di Curlandia senza acquistare un palmo di terreno « 

Eugenio . 

Come poteva egli dire che il Re mirava a far- 
vi Duca di Curlandia A quello che avete dette 
sembra questo un affare disperato . 

MA.URIZ10 . 

Non lo fu giammai per me , e sperava che il 
Re m’ avesse dato soccorso per riuscire nel mio in- 
tento . Brigai nuovamente in questo affare, andai e 
Dresda , ed a Berlino ove fui bene magnifìcameut» 
ricevuto , nè trovai opposizione alcuna al mio desi- 
derio ; ma ebbi sempre la Russia contraria , ed il 
Ciamberlano Gurowski che a tal fine aveva spedito 
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a Mosca per guadagnare Imperatrice Elisabetta ri- 
tornò con una risposta che molto male mi soddisfe- 
ce ■ Ritornai a Parigi , ed il Re per darmi qualche 
compenso mi regalò P isola di Tobago , la quale pe- 
rò fui costretto a rinunziare per i gravi contrasti 
che a tale motivo nacquero coll’ Inghilterra . 

Da quel tempo in poi non pensai che a goder- 
mi il bel tempo . Accompagnai il Re in diversi 
piaggi , frequentai la corte , era presente ai consigli 
di guerra , e mi vedeva rispettato , e corteggiato 
da tutti. Nel ebbi lai diegrazia in una cac- 

cia di precipitare col mio cavallo , e slogarmi un 
braccio , ma fui in breve curato . Mi ritirai in fine 
nel mio palazzo dì Chambord , e vissi da Principe , 
mantenendo una magnifica Corte . Yi aveva fatto 
fabbricare un teatro, e tutte le settimane vi erano 
balli, e coniedie . In mezzo però a tutte le gozzovi- 
glie^ e contentezze venne 1’ ospite il più ingrato a 
■ aorprendermi , e che contro ogni mia voglia fui co- 
stretto ad accogliere. Ai i4 Novembre lySo mi tro- 
vai assai bene , ed andai |ad una gran caccia , del 
quale divertimento era assai amante , ma il za dello 
stesso mese mi sopravenne un forte vomito dì san- 
gue al quale seguitò una febbre violenta .Mi fu ca- 
vato più volte sangue , ed il Re mi mandò il suo 
primo medico Senoc, ma appena egli mi vide che 
scosse la testale mi guardò con compassione . Io l’in- 
■ tesi , e dissi : Amico mio , io sono al Jine d’un bel 
sogno y e tale è il fine d/ ogni gloria umana . Co- 
sa sono le grandemze umane altro che dei bei so- 
gni? Sopravissi sino al giorno 3o dello stesso mese 
nel quale chiusi per sempre gli occhi . 

Eugenio . 

Fra tanti sogni dei mortali il vostro è stalo uno 
dei più bei , e quanti avrebbero desiderato di sogna- 
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re cusl ? Tatto siìt che dopo. un delizioso sogno non 
suceda uuo svegliarsi spaveutoso. .... ; 

Maurizio . . , 

j ' • ^ 

Per darvi una idea dello splendore col quale 
viveva gli ullimi due anni di mia viia^ vi dirò che 
a Cliainburd aveva fatto fabbricare n.aguilìci editìzj 
d’ ogni sorta . Teatro , Scuderie , Ospedali , Caser- 
me eie- etc. Due reggimenti facevano la mia guar- 
dia , nelle stalle aveva, più di cavalli senza quel- 
li che appartenevano ai reggimenti ,e quantità gran- 
de di cani da caccia . I più eccellenti attori di Tea- 
tro erano quelli che rappresentarono gli spellaceli ; e 
gli ornamenti teatrali soltanto mi costavano 60000 
lire . Aveva 35 cuochi senza contare i sotto cnochi , 
ed i guatteri . Dava spesso magnifiche feste , e quella 
sola che diedi a contemplazione di Madamigella di 
Sens , e che durò otto giorni mi costò 3 ooooo lire 
per r aono i^ 5 i aveva ideato di dare una festa al 
He per la quale aveva destinato tre milioni , ma la 
.morte m’ invitò ad una festa ben diversa . , . 

Eugenio , 

Queste sono spese enormi , e donde mai cava- 
ste talr tesori ì 

' ■ . > . . 

Maurizio . • 

Oltre^ la grandissima pensione del He aveva an- 
cora vistose entrate vitalizie > poi non vi negherò 
che le contribuzioni , e gli aggravi imposti nei Pae- 
si Bassi non mi fornissero somme le più considera- 
bili . La mia morte fu per il Re di grandissimo do- 
lore , e gli si videro cader le lagrime . Essendo mor- 
to nella religioBC protestante non si poteva in Fran- 
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eia celebrai' per me pubblici funerali magnifici . Il 
mio corpo fu imbalsamalo , e trasporlato nella chie- 
sa luterana di Strasburgo. Alla sezione del cadavere 
si trovò che la mia malatia era stata una idropisia 
di petto . Al Re ritornò il magnifico palazzo di 
Chambord , e tutte le mie pensioni ; ma gratificò 
molti de' miei parenti . 

4t 

Ecgenio . • 

Se non possiamo, più sognare , serv« almeno 
di, qualche consolazione il poter. ricordarsi , e ripe!* 
tere i bei sogni ayuti . Addio Sig. Maresciallo . 

, \A ■ ■ ■ ■ ' 




Digillzed by Google 



Die 9. Augusti idig. 

Viàit prò Eminentissimo / et Reverendissimo 
D. D. CAROLO Card. OPPJZZOJVIO 
Archièpiscopo Bononice ' " 

Aloysius Tagliavini Metrop.Ecclesiie Canonicus. 

Die i 5 . Septetnb. 1B19. 

Vidit prò Excelso GUBERNIO 
Dominicus Mandini S. T. D.- Prior Farochus , 
et Exam. Synod. 

Die i 5 . Septemb. 1819. 

iMPRlXjtTVK 

C. CERONETTI Pro-Vic. Generalis . 
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